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LETTERA INFORMATIVA - GIUGNO-LUGLIO  2011 

DI   FEDERICO GUIDI 

CONSIGLIERE DELL’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE POLITICHE ECONOMICHE  
FINANZIARE E DI BILANCIO DI ROMA CAPITALE 

 
 
Caro Amico, gentile Amica 

Ti sto scrivendo questa lettera dall’Aula Giulio Cesare dove, alle prime luci 
dell’alba di sabato 9 luglio, abbiamo approvato il Bilancio 2011 di Roma 
Capitale vincendo l’ostruzionismo dell’opposizione. 

Un bilancio importante, virtuoso e di sviluppo, capace di rilanciare gli 
investimenti  nell’ambito della manutenzione delle scuole, delle strade, del 
verde, ma anche di preservare tutti i servizi  sociali . 

 A differenza di quanto fatto dalle precedenti amministrazioni è un bilancio 
che non si regge sull’indebitamento, ma su risorse finanziarie certe, e che, 
nonostante i minori trasferimenti statali e regionali, non aumenta le tariffe 
ai romani.   

Va sottolineata, in particolare, l'anima sociale di una manovra che, con gli 
sgravi sulla “tari” per le famiglie numerose, con l’aumento dei posti negli 
asili e nei nidi per i bambini romani, con la carta di credito per anziani e 
con complessivi 16 milioni aggiuntivi sul sociale, mira ad offrire risposte 
significative per i cittadini romani più deboli e sfortunati. 

Mai come questa volta, l'Amministrazione Alemanno ha varato un bilancio 
virtuoso e di sviluppo capace di fare da volano all'economia cittadina. Un 
bilancio che investe tanto e bene, in particolare su sociale, verde, 
infrastrutture, strade, scuole, recuperando in house le minori entrate con il 
taglio alle spese, la riduzione dei costi, la tassa di soggiorno, la lotta 
all'evasione e i residui passivi. Una manovra che efficienta la spesa sociale, 



 

e che, aumentando gli interventi sui municipi, dà risposte concrete al 
territorio.  

 

 
 

ENTRANDO NEL DETTAGLIO…. 
 
 

 
 
 

BILANCIO  PREVISIONALE DI ROMA CAPITALE 2011 – 2013 

 
UN  BILANCIO  NON  FACILE  PERCHE’  CI  SONO  VENUTE  A  MANCARE 
RISORSE IMPORTANTI DALLO STATO E DALLA REGIONE. 
LO  FACCIAMO  CONIUGANDO  RIGORE  E  SVILUPPO,  ANDANDO  A 
PRENDERE  LE RISORSE CHE CI MANCANO SENZA AUMENTARE  LE TASSE 
PER I ROMANI: 

 
‐ DALLA LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE 
‐ RIDUZIONE DELLE SPESE 
‐ TAGLIO DEI COSTI 
‐ RIINTRODUZIONE DELLA TASSA DI SOGGIORNO 
 

MANTENIAMO TUTTI I SERVIZI, COMPRESI QUELLI PER LA SPESA SOCIALE 

ANDANDO A TROVARE I FONDI DAI RESIDUI PASSIVI, OVVERO DAI FONDI 
NON SPESI PER OPERE CHE SI SONO BLOCCATE. 

SUGLI INVESTIMENTI CI SONO NUMERI IMPORTANTI: 

-  “PATTO  PER  GLI  INVESTIMENTI”  CHE  RECUPERA  RISORSE  PER 
FINANZIARE  MUNICIPI  E  SCUOLE.  E  TUTTA  LA  LISTA  DEI  FONDI 
SETTORE  PER  SETTORE,  CHE  INCLUDE  79  MILIONI  DI  EURO  PER 
L’AMBIENTE, 637 PER I LAVORI PUBBLICI, 372 PER L’URBANISTICA, 3 



 

MILIARDI DI EURO PER IL TRASPORTO PUBBLICO, 318 PER I SERVIZI 
SOCIALI,  177  PER  SCUOLE  E  ASILI  NIDO,  PIÙ  RISORSE  PER  LA 
CULTURA  (COME  IL  MAGGIORE  FINANZIAMENTO  DEL  TEATRO 
DELL’OPERA) E 7 MILIONI PER LE PALESTRE COMUNALI. 

SI TAGLIANO LE SPESE, E SI RIDUCONO I COSTI SENZA AUMENTARE LE 
TARIFFE AI CITTADINI. 
 MA  GRAZIE  A  QUESTA  MANOVRA  LA  CITTÀ  AVRÀ  INVESTIMENTI 
IMPORTANTI PER  LA RIPRESA, CAPACI DI RILANCIARE  LO SVILUPPO E 
CREARE POSTI DI LAVORO. 

 
Della  manovra  al  vaglio  dell'Assemblea  fa  parte  anche  il  maxi‐emendamento 
approvato dalla Giunta lo scorso 1° luglio: facendo proprio l'emendamento Onorato 
sulla delibera 41 per  il quoziente familiare applicato alla tariffa rifiuti,  la delibera di 
Giunta prevede uno sconto medio di circa 30 euro l'anno per le famiglie numerose.  

Il maxiemendamento dispone nuovi stanziamenti sia per  la spesa corrente, per un 
importo complessivo di circa 49 milioni di euro, che per  la parte  investimenti, per 
circa 50 milioni di euro comprensivi di 8 milioni destinati a finanziare il piano per gli 
investimenti dei Municipi. A questi va aggiunta la rimodulazione di circa 94 milioni di 
euro  di  spese  per metropolitane,  grandi  opere,  interventi  di  edilizia  residenziale 
pubblica. 

   

 

 

Ringraziandoti dell’attenzione, rimango a tua disposizione ogni venerdi dalle 18 
presso i locali di via Papiniano 10 o ai numeri telefonici e agli indirizzi di posta 
elettronica sotto indicati. 
 
Per qualsiasi comunicazione ti pregherei di utilizzare esclusivamente il seguente 
indirizzo di posta elettronica f.guidi3@virgilio.it, in quanto l’indirizzo di provenienza di 
questa mail serve solo all’invio della presente newsletter. 
Ti informo inoltre che se vorrai onorarmi della tua amicizia su facebook potrai seguire in 
tempo reale le mie attività al Comune di Roma. 
Per qualsiasi contatto o appuntamento diretto potrai rivolgerti in orario d’ufficio al 
numero 06-671072331. 

Grazie dell’attenzione e a presto. 

FEDERICO GUIDI 



 

INVIAMI I TUOI SUGGERIMENTI SULLE PRIORITA’ CHE 
L’AMMINISTRAZIONE ALEMANNO DEVE PERSEGUIRE SU: 

f.guidi3@virgilio.it 

 

 

AL VIA UN NUOVO SPAZIO DI CONFRONTO TRA 
AMMINISTRATORI E CITTADINI : 

SEGNALAMI NUOVI CONTATTI E DIMMI COME LA PENSI! 

Come avrai notato con la presente newsletter cerco ogni mese, non solo  di informare i 
nostri elettori e simpatizzanti delle attività svolte da Roma Capitale  ma anche di  
mettere in rete ,tramite i tuoi suggerimenti e le tue proposte , un utile interscambio  di 
idee e di  informazioni tra amministratori e cittadini. 

Allo scopo di avvicinare sempre maggiormente la cittadinanza alla buona politica e ad 
una corretta amministrazione ti chiedo di aiutarmi ad estendere la possibilità di 
informare  i cittadini romani, e di ricevere i loro suggerimenti in maniera di poter avere 
sempre presente le istanze dei nostri elettori. 

Sono pertanto a chiederti di segnalarmi  ulteriori indirizzi di posta elettronica, di tuoi 
amici o simpatizzanti ai quale far arrivare le comunicazioni mensili dell’attività svolta 
da Roma Capitale,  e, se lo vorrai,  di suggerire  il mio profilo ai tuoi amici  su facebook, 
al fine di creare uno spazio sul web dove le esigenze della cittadinanza possano essere 
recepite dagli amministratori capitolini, tenendo informati i cittadini in tempo reale 
delle attività quotidiane svolte dal PDL e da Roma Capitale. 

 

aspetto dunque i tuoi commenti, suggerimenti e proposte su 

 

 

 O SCRIVIMI  SU : f.guidi3@virgilio.it 

Indirizzo al quale potrai comunicarmi gli eventuali nuovi contatti di cittadini romani che 
vorranno avere un filo diretto mensile  con il Campidoglio. 

 

 
 



 

CITTADINI IN CAMPIDOGLIO ! 
PRENOTA LA TUA VISITA A PALAZZO SENATORI0 

 

Il Campidoglio si apre ai cittadini romani: 

L’aula Giulio Cesare, la sala delle bandiere , quella del carroccio  e degli arazzi, oltre 
a tutti gli altri ambienti carichi di storia e di significato del palazzo senatorio, 
potranno essere visitati da un gruppo di 20 cittadini che ogni quindici giorni avro’ il 
piacere di guidare personalmente alla scoperta del palazzo sede di Roma Capitale. 
Per prenotare la tua visita basta inviare una mail a: f.guidi3@virgilio.it  specificando 
il numero ed il nominativo  delle persone che intendono partecipare alla visita. 

 

 

IN PRIMO PIANO: 
 

GIARDINI FRANCESCO CECCHIN 
 

Roma ha finalmente reso onore ad uno dei più giovani caduti degli anni di 
piombo, assassinato il 16 giugno del 1979 dall’odio comunista. 

Alla presenza del sindaco Alemanno sono stati infatti intitolati i giardini di 
piazza vescovio alla memoria di Francesco Cecchin, giovane militante del Fronte 
della Gioventù, ucciso a 17 anni. 

Un atto doveroso per la memoria della città, che ha visto purtroppo alcune 
polemiche datate da parte di una certa sinistra da salotto. 

 

 

15 GIU - CECCHIN, GUIDI-DI COSIMO(PDL): "MONUMENTO NECESSARIO PER MEMORIA 
CONDIVISA" 

Come esiste il monumento a Walter Rossi nell'omonima piazza a lui intitolata, 
nei giardini di piazza Vescovio vi sarà un monumento che ricorderà il sacrificio 
di Francesco Cecchin. Se ne faccia una ragione chi a sinistra ancora oggi a 
distanza di 32 anni avanza inutili e vergognose polemiche che la città di Roma 
rigetta con fermezza una volta per tutte. Un monumento a una delle più giovani 
vittime degli anni di piombo serve proprio per non dimenticare, per continuare a 
chiedere giustizia, per essere monito affinché mai più le vie e le piazze 
d'Italia possano essere insanguinate dalla contrapposizione violente dei giovani 
di destra come di sinistra. Oltretutto nel quartiere Vescovio forte è il ricordo 
del sacrificio di Francesco Cecchin, ogni anno migliaia di giovani lo ricordano 
con una commossa cerimonia, e migliaia di cittadini hanno messo la loro firma su 
una petizione per chiedere che venisse apposto un monumento in sua memoria. E' 
necessario dunque un monumento ad una ragazzo caduto a 17 anni proprio per 
costruire quella memoria condivisa, che tutti auspichiamo, ma che non può 



 

ridursi ad una marmellata indefinita, né vivere di inaccettabili discriminazioni 
di chi, evidentemente, oggi come ieri, nulla sembra aver imparato dagli sbagli 
del passato. Il monumento a Cecchin costituirà un passo avanti necessario che la 
città di Roma attende da tempo".E’ quanto dichiarano, in una nota, Federico 
Guidi e Marco Di Cosimo, consiglieri Pdl di Roma Capitale 

 

 
15 GIU - CECCHIN, GUIDI (PDL):"LETTERA APERTA A FIRMATARI APPELLO" 

"Trovo particolarmente fuori luogo se non vergognoso l'appello lanciato sulle 
pagine di Repubblica per impedire l'intitolazione a Francesco Cecchin dei 
giardini di Piazza Vescovio. rispondo quindi a mia volta con una lettera aperta 
ai firmatari dell'appello invitandoli a riconsiderare le loro parole. Sarebbe 
sin troppo facile chiedere a questi illustri signori dove erano e cosa hanno 
fatto nel buio degli anni di piombo per impedire a ragazzi di destra e di 
sinistra di precipitare in quel lungo tunnel di violenze e lutti che hanno 
insanguinato in particolare le vie di Roma. Gli appelli, "a tutelare i valori di 
libertà, tolleranza e civile convivenza scritti nella carta costituzionale" sono 
condivisibili sempre, ma andavano fatti forse allora quando, invece, i più 
istigavano all'odio tra i giovani, e alla caccia ai ragazzi di destra nelle 
scuole, nell'università, nei quartieri. Di quell'odio fu vittima giovanissimo 
Francesco Cecchin, e forse, Francesco e tanti altri, di destra come di sinistra, 
si sarebbero potuti salvare, se un simile appello fosse stato levato allora, a 
maggior ragione da uomini di cultura e della cosi detta “società civile” che, 
infischiandosene delle convenzioni e delle mode, avessero coraggiosamente preso 
posizione contro violenze politiche e discriminazioni ideologiche. Invece nulla. 
Silenzio vigliacco e complicità, se non addirittura appelli, nel più becero e 
ottuso antifascismo militante, per legittimare a colpire i ragazzi di destra, e 
aizzare i ragazzi di sinistra a colpire e discriminare. Probabilmente chi oggi 
abbaia alla luna per impedire che si possa ricordare nel suo quartiere e nella 
piazza dove è stato assassinato un ragazzo di 17 anni, in quegli anni non ha 
fatto nulla allora per impedire quella assurda violenza. Cattivi maestri insomma 
che oggi come ieri dispensano patenti di democrazia e invece di aiutare una 
memoria condivisa dividono ancora. Oggi come ieri dall'alto dei loro attici 
esclusivi hanno perso una buona occasione per comprendere che libertà, 
tolleranza, rispetto dell'altro sono valori condivisi e imprescindibili in tutti 
e in particolar modo dai giovani. Anche grazie al sacrificio di ragazzi di 
destra come Francesco Cecchin. Ai ragazzi di oggi non va impedito di conoscere e 
di ricordare. Anche se può essere imbarazzante e scomodo per molti. Francesco 
Cecchin è stato ogni anno ricordato da migliaia di ragazzi con una commossa e 
composta cerimonia. Ogni anno per questi 32 anni. E migliaia di cittadini del 
suo quartiere hanno chiesto di ricordarlo nella piazza dove e' caduto, mettendo 
una firma in calce ad una petizione, affinché il suo sacrificio sia di monito 
alle future generazioni, per impedire il ritornare della stagione degli odi e 
della contrapposizioni violente, cancellando la più' odiose delle 
discriminazioni quelle che fanno sorgere i morti di serie B, e per chiedere 
quella giustizia che ancora oggi manca. Ecco perché ricordare è doveroso. E 
intitolare quei giardini è necessario. Con buona pace di chi abitando in attici 
troppo alti, fatica a comprende la vita che scorre sotto, e non si capacità che 
un giardino intitolato ad un vittima della violenza politica sarà non una 
rivincita, ma solo un ottimo monito per impedire il rinascere di quegli odi e di 
quella assurda violenza politica. E da domani il ricordo di Francesco Cecchin 
non sarà solo della sua comunità politica, ma apparterrà alla intera città di 
Roma". Lo dichiara, in una nota, Federico Guidi, consigliere Pdl di Roma 
Capitale 



 

17 GIU - CECCHIN, GUIDI-CASSONE (PDL): "MASINI CHIEDA SCUSA PER OFFESE FUORI 
LUOGO" 

Le parole riecheggiate oggi nei banchi della sinistra, con offese fuori luogo e 
inopportune alla intitolazione avvenuta ieri dei giardini di piazza Vescovio a 
Francesco Cecchin, rappresentano una bruttissima e inaspettata pagina per il 
raggiungimento di quella memoria condivisa, che tutti a parole vogliono ma 
qualcuno nei fatti smentisce". Lo dichiarano in una nota congiunta i consiglieri 
Pdl di Roma Capitale, Federico Guidi e Ugo Cassone."Non possiamo che respingere 
con fermezza il tentativo ormai palese di Pd, di organi di stampa e di qualche 
radical chic, che dopo aver orchestrato una vergognosa campagna per non far 
ricordare il sacrificio di Francesco Cecchin, hanno oggi portato in Campidoglio 
delle dichiarazioni inaccettabili che non rendono onore a chi, anche a sinistra, 
ha in questi anni fatto dei passi avanti per la pacificazione e la tolleranza - 
proseguono - Ci auguriamo che simili dichiarazioni, oltretutto in un contesto 
assolutamente estraneo quale è il dibattito sulle delibere Atac, rappresentino 
solo un incidente di percorso e non un cambiamento di strategia politica. 
Aspettiamo, poi, le scuse non tanto ai sottoscritti, che pure hanno inteso 
rappresentare fermamente lo sdegno dell’aula Giulio Cesare, quanto ai parenti 
delle vittime citati dal consigliere del Pd Paolo Masini, in maniera inopportuna 
e arbitraria".  

 

 

16 GIU - CECCHIN, GUIDI (PDL): SINISTRA FA PASSI INDIETRO SU MEMORIA CONDIVISA 

Spiace il passo indietro della sinistra sulla ricerca di una memoria condivisa. 
Gli appelli datati, le polemiche strumentali, i diktat inaccettabili di questi 
giorni, confermano una generale retromarcia della sinistra rispetto alle pur 
apprezzabili politiche messe in campo dall'allora sindaco Veltroni per cercare 
una memoria condivisa a Roma. Sembra di capire che la memoria può essere gestita 
solo dagli eredi del comunismo, altrimenti si commette un delitto di lesa 
maestà. Spiace che nessun esponente della sinistra istituzionale abbia ritenuto 
di partecipare alla cerimonia svolta oggi alla presenza del sindaco. Avrebbe 
notato una cerimonia istituzionale senza simboli di parte, ma con una commossa 
partecipazione popolare. Spiace che nelle polemiche di questi giorni quasi 
nessuno a sinistra abbia sentito la necessità di spendere una sola parola per 
ricordare il sacrificio di un ragazzo di 17 anni e per condividere la richiesta 
di una giustizia. Spiace, perché inaccettabile che qualcuno si arroghi ancora 
una volta il diritto di sindacare se fare o meno una commemorazione, le bandiere 
che possano essere esposte, e chi possa fare o meno un concerto. Spiace che 
qualcuno continui a riproporre logiche datate che la città di Roma rifiuta con 
fermezza. Da parte nostra non ci fermeremo nel continuare a ricordare e chiedere 
giustizia nei fatti di ieri, per riaffermare i valori di libertà, tolleranza e 
democrazia che sono imprescindibile presupposto per l'agire dell'oggi e del 
domani". Lo dichiara Federico Guidi, consigliere Pdl di Roma Capitale 

 

    
 
 
 
 
 



 

COMUNICATI STAMPA 

 

7 LUG - DIFFERENZIATA, GUIDI (PDL): "SODDISFAZIONE PER TRAGUARDO 2011 ROMA" 

Esprimo grande soddisfazione per il raggiungimento di quota 24% di raccolta 
differenziata conseguita nel 2011 nella città di Roma. Un risultato importante 
che si deve al proficuo lavoro messo in campo da Ama, in sinergia con 
l’amministrazione Alemanno. Un risultato certamente storico, che spazza via le 
polemiche pretestuose di chi, forse anche per coprire i fallimenti del passato, 
non riesce a farsi una ragione degli importanti successi raggiunti dall’attuale 
gestione». E’ quanto dichiara, in una nota, Federico Guidi, membro della 
commissione Ambiente di Roma Capitale. 

 

 

6 LUG - BILANCIO, GUIDI (PDL): "LEGARE TIA A MIGLIORAMENTO SERVIZIO" 

"La sinistra ha poca memoria. La tariffa dei rifiuti è destinata ad aumentare 
regolarmente ogni anno in quanto è legata a coprire il costo del servizio. Sotto 
la giunta Veltroni, dal 2003 al 2008, aumentò infatti complessivamente del 50 
per cento. Il problema è semmai di legare tale aumento fisiologico alla qualità 
del servizio svolto. Una scommessa che l'attuale gestione di Ama ha saputo 
cogliere con i miglioramenti in termini di pulizia della città, di incremento 
della differenziata, di chiusura del ciclo dei rifiuti". È quanto dichiara in 
una nota il presidente della commissione Bilancio di Roma Capitale, Federico 
Guidi. 

 

 

6 LUG - STRISCE BLU, GUIDI (PDL): "AMMINISTRAZIONE AMICA DELLE DUE RUOTE" 

"Dopo l’apertura sperimentale alle corsie preferenziali per le moto, ora la 
sosta gratuita per i motocicli all’interno degli stalli delimitati dalle strisce 
blu: l’amministrazione Alemanno persegue una politica a favore dei romani che si 
spostano utilizzando i motocicli. Un segnale di attenzione dell’amministrazione 
verso i romani e gli utenti delle due ruote. Proprio per questo, va il mio 
personale plauso da consigliere e da motociclista al sindaco Alemanno". Lo 
dichiara in una nota il consigliere Pdl di Roma Capitale, Federico Guidi. 

 

 

1 LUGL - COMUNE, GUIDI (PDL): "INVESTIAMO DI PIÙ, MEGLIO E SENZA DEBITI" 

"Non solo i quasi 5 miliardi previsti negli investimenti rappresentano una cifra 
notevolissima capace di rilanciare l’economia cittadina ma, a differenza di 
quanto faceva la sinistra, questi investimenti raccolgono anche l’iniziativa 
privata tramite il project financing, quindi con il coinvolgimento 
dell’iniziativa privata. In definitiva, investiamo di più, investiamo meglio e 
senza fare debiti". E’ quanto dichiara in una nota Federico Guidi presidente 
della commissione Bilancio di Roma Capitale. 

 



 

1 LUGL - BILANCIO, GUIDI (PDL): "MAXIEMENDAMENTO RAFFORZA ANIMA SOCIALE MANOVRA" 

Anche nel maxi emendamento vengono confermati gli indirizzi di una manovra di 
bilancio virtuosa e di sviluppo capace di rilanciare l'economia cittadina. Viene 
in particolare accentuata l'anima sociale di una manovra che con gli sgravi 
sulla tari per le famiglie numerose, la carta di credito per anziani e 
complessivi 16 milioni aggiuntivi offre risposte significative per i cittadini 
più deboli e sfortunati. Importanti i fondi per asili e scuole che insieme a 
quelli per le strade proietteranno risorse su tutti i municipi, rinforzando il 
decentramento. Bene l'impegno per lo sviluppo con più fondi su strade, mercati, 
centri anziani e sulla metropolitana C». E’ quanto dichiara, in una nota, 
Federico Guidi (Pdl), presidente della commissione Bilancio di Roma Capitale. 

 

 

28 GIU - BILANCIO, GUIDI (PDL): TAGLIATE CONSULENZE E SPRECHI 

"La domanda sorgerebbe spontanea: se il Pd è così bravo a risparmiare, come mai 
non lo ha fatto quando governava Roma, e al contrario ha accumulato miliardi di 
buffi? In ogni caso arrivano tardi. Dal suo insediamento l'amministrazione 
Alemanno ha tagliato vigorosamente le centinaia di consulenze pregresse, i 
comandi esterni, le figure dirigenziali, razionalizzato la pianta organica, 
ridotto stipendi, sprechi ed inefficienze, risparmiando risorse importanti che 
puntualmente vengono reinvestite a favore dei cittadini più deboli e sfortunati, 
e per lo sviluppo della città. Basti pensare al risparmio che produrrà la 
centrale unica degli acquisti per comprendere come ancora una volta le buone 
intenzioni dell'opposizione sono state già tramutate in concreta realtà dal 
centrodestra". È quanto dichiara in una nota il presidente della commissione 
Bilancio di Roma Capitale, Federico Guidi. 
 

 

27 GIU - BILANCIO, GUIDI (PDL): "NUMERI IMPORTANTI PER SVILUPPO" 

Lo dicono i numeri, importanti e significativi, specie sugli investimenti: Mai 
come questa volta l'amministrazione Alemanno ha varato un bilancio virtuoso e di 
sviluppo capace di fare da volano all'economia cittadina. Un bilancio che 
investe tanto e bene, in particolare su sociale, verde, infrastrutture, strade, 
scuole. Una manovra virtuosa che recupera in house le minori entrate con il 
taglio alle spese, la riduzione dei costi, la tassa di soggiorno, la lotta 
all'evasione e i residui passivi. Una manovra che efficienta la spesa sociale, 
che dà risposte concrete al territorio aumentando gli interventi sui municipi". 
E’ quanto dichiara in una nota Federico Guidi, presidente della commissione 
Bilancio di Roma Capitale. 

 

 

27 GIU –  BANCA NUOVA TERRA, GUIDI (PDL): "NO A TRASFERIMENTO A MILANO" 

"Suscita grande preoccupazione la decisione di Banca della Nuova Terra di 
spostare da Roma a Milano l’unica sede della banca, contribuendo negativamente 
ad incentivare il fenomeno dello spostamento dei centri decisionali bancari 
dalla capitale al nord Italia. Una decisione che rischia di impoverire il 
tessuto creditizio romano e che suscita una serie di perplessità anche in 
considerazione dell’ambito gestionale dell’istituto di credito operante in 



 

maniera specifica nel settore agricolo". Così in una nota Federico Guidi (Pdl), 
presidente della Commissione Bilancio di Roma Capitale. 

"Banca della Nuova Terra ha infatti avuto sempre la sua sede naturale nella 
capitale, non solo perché Roma è la capitale europea con la più alta estensione 
di terreno agricolo e vive una rapida evoluzione del turismo rurale e del 
fenomeno dell’agriturismo, ma perché a Roma, logisticamente raggiungibile da 
tutta Italia, vi è la possibilità di essere in stretto contatto con gli 
organismi statali e con le associazioni di categoria agricole interlocutori 
necessari dell’azienda bancaria - aggiunge - Roma Capitale chiede pertanto ai 
vertici dell’istituto di credito di riconsiderare tale decisione mantenendo 
nella capitale la propria sede ed evitando così il rischio di un ulteriore 
impoverimento del tessuto economico-creditizio del Centro-Sud. Nella prossima 
settimana mi farò promotore della convocazione del tavolo interistituzionale per 
le problematiche del Credito dove insieme a Regione Lazio e Provincia di Roma 
convocheremo i vertici di Banca della Nuova Terra per favorire una soluzione che 
non privi la città di Roma di risorse professionalmente qualificate e di una 
azienda largamente apprezzata e conosciuta nel mondo agricolo e in quello delle 
istituzioni pubbliche". 

 

 

25 GIU - ATAC, GUIDI-DI COSIMO (PDL): "NESSUNA SPACCATURA, EMENDAMENTO MIGLIORA 
DELIBERA 

"Non sappiamo di quali spaccature parla Miccoli, che difficilmente viene preso 
sul serio, figuriamoci quando fa molto caldo e i colpi di sole sono frequenti. È 
stata tutta la giunta capitolina, sindaco in testa a volere e a varare le 
delibere 30 e 35 necessarie per rilanciare l’Atac, e queste sono state 
puntualmente approvate dall’Aula, vincendo l’incomprensibile ostruzionismo della 
sinistra grazie alla responsabilità dei consiglieri del Pdl ottimamente guidati 
dal capo gruppo Gramazio. Non vi sarebbe stata né vi sarà alcuna svendita del 
patrimonio di Atac, ma una attenta valorizzazione dei beni dell’azienda 
strumentale ad un rilancio della stessa. Soprattutto non vi è alcuna vittoria 
dell’opposizione né alcuna spaccatura tra sindaco e la sua maggioranza. 
L’emendamento, che modifica la delibera originale è stato predisposto dalla 
maggioranza e non dall’opposizione, tanto è vero che porta la firma del 
sottoscritto in qualità di presidente della Commissione Bilancio". Lo dichiarano 
in una nota congiunta Federico Guidi e Marco Di Cosimo, rispettivamente 
presidenti della Commissione Bilancio e Urbanistica di Roma Capitale. "È 
doveroso sottolineare - proseguono - che l’emendamento, concordato con sindaco e 
giunta, e poi approvato dall’Aula non modifica la portata della delibera, semmai 
la migliora aumentando le prospettive della valorizzazione medesima, attivando 
un processo partecipativo con municipi e quartieri in grado di ottimizzare gli 
interventi. Un’altra vittoria del sindaco, della sua maggioranza, per la città e 
per una delle sue aziende più importanti". 

 

 

25 GIU - ATAC, GUIDI (PDL): "DA MAGGIORANZA SOLUZIONE CONCRETE PER CITTÀ" 

Con l'approvazione della delibera 35, alla fine di una serie di sedute 
impegnative, avvenuta alle 3,40 di questa mattina con 28 voti a favore e 16 
contrari, l'assemblea capitolina ha licenziato un provvedimento importantissimo 
per assicurare ad Atac la necessaria stabilità economica e le migliori 



 

condizioni per rilanciare l'azienda del trasporto pubblico capitolino. A 
beneficiarne saranno i romani che potranno usufruire di servizi sempre più 
efficienti. L'opposizione dopo un inutile ostruzionismo non ha potuto far altro 
che accettare di convergere su posizioni più equilibrate accettando l'invito 
della maggioranza a ritrovarsi su alcune modifiche condivise inerenti le future 
modalità di valorizzazioni dei beni di Atac . Ancora una volta dalla maggioranza 
arrivano risposte e soluzioni concrete nell'interesse della città sbloccando un 
patrimonio rimasto per troppi anni inutilizzato ed improduttivo e che ora potrà 
servire veramente all'azienda, ai suoi lavoratori, ai romani». Lo dichiara il 
consigliere capitolino Pdl e presidente commissione Bilancio, Federico Guidi 
(Pdl). 

 

 

23 GIU - ATAC, GUIDI (PDL): "OSTRUZIONISMO FA MALE ALLA CITTÀ" 

"Oltre 7.000 emendamenti, interventi in aula dilatori, pregiudiziali prive di 
senso. E' chiaro l'atteggiamento ostruzionistico dell'opposizione su una 
delibera così rilevante e delicata come la valorizzazione delle aree dismesse di 
Atac. Un atteggiamento irresponsabile che non fa bene alla città, all'azienda, 
ai suoi lavoratori". E’ quanto dichiara in una nota Federico Guidi, presidente 
della commissione Bilancio di Roma Capitale. 

 

 

22 GIU - RIFIUTI, GUIDI (PDL): "STUPISCE CHE PD CERCHI DI SALIRE IN CATTEDRA" 

"Stupisce che un esponente di una parte politica che ha lasciato Roma con una 
raccolta differenziata che serviva 30 mila romani e ferma al 17 per cento, e una 
azienda come Ama con oltre 900 milioni di debiti possa oggi arrogarsi il diritto 
di salire in cattedra. Una mistificazione bella e buona quella fatta dal Pd su 
un settore dove questa amministrazione in poco tempo ha aumentato i cittadini 
serviti da servizi mirati a 420 mila, con una crescita del 1.300 per cento 
rispetto al passato, ha raggiunto quota 24 per cento di raccolta, facendo 
attestare Roma come la prima città in Italia, e terza in Europa, per pesi con 
oltre 403mila tonnellate, e permesso ad Ama di chiudere i bilanci in positivo 
dopo anni di rosso. Non ci risulta poi che gli impianti dell’azienda siano 
fermi, anzi, sono attivi e lavorerebbero a pieno regime se la Provincia non 
avesse chiuso l’impianto di trasferenza di Rocca Cencia, di proprietà di un 
privato, che ha creato ricadute anche all’impianto Ama presente in quella 
medesima zona. Mistificare i fatti per mero tornaconto politico dunque sembra 
essere la principale attività dell’opposizione. Peccato però che ancora una 
volta parlino i dati, e mettano a tacere le speculazioni di circostanza della 
solita sinistra". È quanto dichiara Federico Guidi, membro della commissione 
Ambiente di Roma Capitale. 

 

 

22 GIU - PINETO, GUIDI (PDL): "CONTINUARE MANUTENZIONE AREE PUBBLICHE" 

"Ho chiesto in data odierna alla Regione Lazio di fornire a Roma Natura gli 
strumenti necessari per continuare la manutenzione ordinaria delle aree di 
proprietà regionale poste all’interno del Parco del Pineto, come il Pianoro di 
Proba Petronia. In tale area, infatti, che è una delle più belle e fruibili 



 

dalla cittadinanza, è dall’inizio del mese cessata la manutenzione ordinaria da 
parte di Roma Natura, stante l’esaurirsi dei fondi che tale ente ha a 
disposizione per la cura delle aree di sua competenza. Sono certo che 
l’amministrazione regionale saprà intervenire tempestivamente per permettere che 
questa bellissima e frequentatissima area continui a essere curata. Va inoltre 
sottolineato che, sempre nel Parco del Pineto, non può che essere salutata 
positivamente la sinergia annunciata dall’assessore Cangemi e dal presidente 
Giannini per mettere definitivamente in sicurezza le aree del parco. Un esempio 
di collaborazione tra enti istituzionali a cui Roma capitale non mancherà di 
portare il proprio fattivo contributo. Un esempio di capacità di dare risposte 
al territorio posto in essere dal centrodestra al governo in Municipio, Comune e 
Regione". Lo dichiara in una nota Federico Guidi, consigliere Pdl di Roma 
Capitale. 

 

 

22 GIU - ATAC, GUIDI (PDL): DELIBERA APPROVATA PER RAFFORZARE E RILANCIARE 
AZIENDA 

«Con l'approvazione della prima delle due delibere su Atac l'amministrazione 
Alemanno concretizza quelle indispensabili misure che consentiranno di 
rafforzare e rilanciare l’azienda e di migliorare i servizi del trasporto 
pubblico per tutti i cittadini romani. Come la sinistra dovrebbe ricordare, le 
criticità dell'azienda sono ultradecennali e ora, grazie a questa maggioranza, 
si affrontano i problemi in maniera finalmente strutturale, procedendo ad una 
valorizzazione dei beni non strumentali necessaria e condotta in maniera 
trasparente e secondo le norme di legge. All'opposizione, che dopo aver fatto la 
faccia feroce presentando centinaia di emendamenti ostruzionistici, si è 
astenuta dal voto, voglio augurare di archiviare definitivamente la polemica 
strumentale e lavorare per il bene della città, di Atac e dei suoi lavoratori». 
E’ quanto dichiara, in una nota, Federico Guidi (Pdl), presidente della 
commissione Bilancio di Roma Capitale. 

 

 

21 GIU - PINETA SACCHETTI, GUIDI (PDL) "SINISTRA STRUMENTALIZZA SENZA SAPERE" 

"Spiace constatare come il Pd strumentalizzi anche male l'episodio di violenza 
accaduto alla Pineta Sacchetti. I lavori per realizzare l' auditorium di via 
Albergotti sono in corso e sono stati infatti riattivati in seguito all'impegno 
finanziario licenziato nelle scorse manovre di bilancio dall'amministrazione 
Alemanno. L'unico stop dei lavori è avvenuto nel corso della breve esperienza 
della sinistra alla guida dal Municipio XVIII dal 2006 al 2008 dove 
effettivamente l'allora giunta Veltroni interruppe i finanziamenti necessari per 
proseguire i lavori iniziati dal presidente Fratta nel 2003. Quanto alla tutela 
del Pineto e delle sue aree, è sotto gli occhi di tutti che mai come sotto le 
amministrazioni di centrodestra si sia operato con misure concrete e fattive a 
tutela di questo grande polmone verde. Da questo punto di vista sia i Municipi 
18 e 19 sia il Comune di Roma non accettano lezioni da chi appena 3 anni fa 
lasciò il verde pubblico e i quartieri circostanti preda di incendi, incuria, 
baraccopoli, degrado". Lo dichiara, in una nota, Federico Guidi, presidente 
della commissione Bilancio di Roma Capitale 

 



 

20 GIU - MINISTERI, GUIDI (PDL): "STILE ISTITUZIONALE AUGELLO DISORIENTA FOSCHI 

"Dispiace che la consueta misura e lo stile istituzionale del sottosegretario 
Augello abbiano disorientato il consigliere Foschi, che lo accusa di timidezza 
per non aver firmato la petizione contro il trasferimento dei ministeri. Se avrà 
la bontà di consultarsi con qualche collega meno rozzo e inesperto, anche lui 
comprenderà che un membro di governo con deleghe alla funzione pubblica non può 
firmare, come un qualunque cittadino, una petizione relativa ai ministeri su cui 
lo stesso governo è chiamato a decidere. Non si tratta di timidezza o 
“machiavellismo”, ma solo di un minimo senso di opportunità". Lo dichiara, in 
una nota, il presidente della Commissione Bilancio di Roma Capitale, Federico 
Guidi (Pdl). 

 

 

18 GIU - COMUNE, GUIDI (PDL): "NO AGGRESSIONE, SOLO PROTESTA VERBALE" 

Chissà dov’erano ieri Foschi e Miccoli, sicuramente non in aula Giulio Cesare, 
dove non c’è stata alcuna aggressione ma solo una ferma protesta verbale a un 
crescendo di dichiarazioni fuori luogo e inaccettabili sull’intitolazione del 
giardino di piazza Vescovio a Francesco Cecchin. A dimostrazione che le 
dichiarazioni di Paolo Masini, consigliere solitamente equilibrato e pacato, 
fossero fuori luogo lo dimostra il fatto che, non solo è tornato sulle sue 
parole spiegandosi meglio, ma dibattendosi in aula su Atac, i suoi attacchi su 
Cecchin c’entravano poco o nulla. Speriamo si sia trattato di uno scivolone e 
nulla di più e che non ci sia, da parte della sinistra, l’intento di portare la 
polemica politica sul delicato campo della memoria condivisa. Dopo gli 
inaccettabili appelli dei radical-chic su Cecchin, e le vergognose prese di 
posizione della sinistra per impedire l’inaugurazione del giardino a piazza 
Vescovio, sono arrivate, puntuali, le frasi fuori luogo in aula Giulio Cesare. 
L’auspicio è che la sinistra continui quel coraggioso percorso di condivisione 
della memoria, iniziato con il sindaco Veltroni, e abbandoni posizioni 
anacronistiche, datate e inutili”. Lo dichiara in una nota Federico Guidi, 
consigliere capitolino del Pdl. 

 

 

18 GIU - ATAC, GUIDI(PDL): DELIBERE NECESSARIE, OPPOSIZIONE ABBANDONI 
OSTRUZIONISMO 

Le delibere su Atac sono necessarie ed indifferibili, non solo perché aiutano un 
azienda che ha i conti in rosso da oltre dieci anni ad uscire da una situazione 
difficile, ma soprattutto perché gli forniscono quei necessari strumenti per un 
rilancio e un potenziamento dei servizi del trasporto pubblico. Invece di alzare 
polemiche strumentali e totalmente prive di proposte alternative, cimentandosi 
ancora una volta in un ostruzionismo fine a se stesso, dimostri l'opposizione 
senso di responsabilità verso la città, verso Atac, e verso i suoi lavoratori, 
collaborando ad una rapida approvazione delle delibere 30 e 35». Lo afferma, in 
una nota, Federico Guidi (Pdl), presidente della Commissione Bilancio 
dell’Assemblea Capitolina. 

 

 



 

17 GIU - CECCHIN, GUIDI-CASSONE (PDL): "MASINI CHIEDA SCUSA PER OFFESE FUORI 
LUOGO" 

Le parole riecheggiate oggi nei banchi della sinistra, con offese fuori luogo e 
inopportune alla intitolazione avvenuta ieri dei giardini di piazza Vescovio a 
Francesco Cecchin, rappresentano una bruttissima e inaspettata pagina per il 
raggiungimento di quella memoria condivisa, che tutti a parole vogliono ma 
qualcuno nei fatti smentisce". Lo dichiarano in una nota congiunta i consiglieri 
Pdl di Roma Capitale, Federico Guidi e Ugo Cassone."Non possiamo che respingere 
con fermezza il tentativo ormai palese di Pd, di organi di stampa e di qualche 
radical chic, che dopo aver orchestrato una vergognosa campagna per non far 
ricordare il sacrificio di Francesco Cecchin, hanno oggi portato in Campidoglio 
delle dichiarazioni inaccettabili che non rendono onore a chi, anche a sinistra, 
ha in questi anni fatto dei passi avanti per la pacificazione e la tolleranza - 
proseguono - Ci auguriamo che simili dichiarazioni, oltretutto in un contesto 
assolutamente estraneo quale è il dibattito sulle delibere Atac, rappresentino 
solo un incidente di percorso e non un cambiamento di strategia politica. 
Aspettiamo, poi, le scuse non tanto ai sottoscritti, che pure hanno inteso 
rappresentare fermamente lo sdegno dell’aula Giulio Cesare, quanto ai parenti 
delle vittime citati dal consigliere del Pd Paolo Masini, in maniera inopportuna 
e arbitraria".  

 

 

16 GIU - CECCHIN, GUIDI (PDL): SINISTRA FA PASSI INDIETRO SU MEMORIA CONDIVISA 

Spiace il passo indietro della sinistra sulla ricerca di una memoria condivisa. 
Gli appelli datati, le polemiche strumentali, i diktat inaccettabili di questi 
giorni, confermano una generale retromarcia della sinistra rispetto alle pur 
apprezzabili politiche messe in campo dall'allora sindaco Veltroni per cercare 
una memoria condivisa a Roma. Sembra di capire che la memoria può essere gestita 
solo dagli eredi del comunismo, altrimenti si commette un delitto di lesa 
maestà. Spiace che nessun esponente della sinistra istituzionale abbia ritenuto 
di partecipare alla cerimonia svolta oggi alla presenza del sindaco. Avrebbe 
notato una cerimonia istituzionale senza simboli di parte, ma con una commossa 
partecipazione popolare. Spiace che nelle polemiche di questi giorni quasi 
nessuno a sinistra abbia sentito la necessità di spendere una sola parola per 
ricordare il sacrificio di un ragazzo di 17 anni e per condividere la richiesta 
di una giustizia. Spiace, perché inaccettabile che qualcuno si arroghi ancora 
una volta il diritto di sindacare se fare o meno una commemorazione, le bandiere 
che possano essere esposte, e chi possa fare o meno un concerto. Spiace che 
qualcuno continui a riproporre logiche datate che la città di Roma rifiuta con 
fermezza. Da parte nostra non ci fermeremo nel continuare a ricordare e chiedere 
giustizia nei fatti di ieri, per riaffermare i valori di libertà, tolleranza e 
democrazia che sono imprescindibile presupposto per l'agire dell'oggi e del 
domani". Lo dichiara Federico Guidi, consigliere Pdl di Roma Capitale 

 

 

15 GIU - CECCHIN, GUIDI (PDL):"LETTERA APERTA A FIRMATARI APPELLO" 

"Trovo particolarmente fuori luogo se non vergognoso l'appello lanciato sulle 
pagine di Repubblica per impedire l'intitolazione a Francesco Cecchin dei 
giardini di Piazza Vescovio. rispondo quindi a mia volta con una lettera aperta 
ai firmatari dell'appello invitandoli a riconsiderare le loro parole. Sarebbe 



 

sin troppo facile chiedere a questi illustri signori dove erano e cosa hanno 
fatto nel buio degli anni di piombo per impedire a ragazzi di destra e di 
sinistra di precipitare in quel lungo tunnel di violenze e lutti che hanno 
insanguinato in particolare le vie di Roma. Gli appelli, "a tutelare i valori di 
libertà, tolleranza e civile convivenza scritti nella carta costituzionale" sono 
condivisibili sempre, ma andavano fatti forse allora quando, invece, i più 
istigavano all'odio tra i giovani, e alla caccia ai ragazzi di destra nelle 
scuole, nell'università, nei quartieri. Di quell'odio fu vittima giovanissimo 
Francesco Cecchin, e forse, Francesco e tanti altri, di destra come di sinistra, 
si sarebbero potuti salvare, se un simile appello fosse stato levato allora, a 
maggior ragione da uomini di cultura e della cosi detta “società civile” che, 
infischiandosene delle convenzioni e delle mode, avessero coraggiosamente preso 
posizione contro violenze politiche e discriminazioni ideologiche. Invece nulla. 
Silenzio vigliacco e complicità, se non addirittura appelli, nel più becero e 
ottuso antifascismo militante, per legittimare a colpire i ragazzi di destra, e 
aizzare i ragazzi di sinistra a colpire e discriminare. Probabilmente chi oggi 
abbaia alla luna per impedire che si possa ricordare nel suo quartiere e nella 
piazza dove è stato assassinato un ragazzo di 17 anni, in quegli anni non ha 
fatto nulla allora per impedire quella assurda violenza. Cattivi maestri insomma 
che oggi come ieri dispensano patenti di democrazia e invece di aiutare una 
memoria condivisa dividono ancora. Oggi come ieri dall'alto dei loro attici 
esclusivi hanno perso una buona occasione per comprendere che libertà, 
tolleranza, rispetto dell'altro sono valori condivisi e imprescindibili in tutti 
e in particolar modo dai giovani. Anche grazie al sacrificio di ragazzi di 
destra come Francesco Cecchin. Ai ragazzi di oggi non va impedito di conoscere e 
di ricordare. Anche se può essere imbarazzante e scomodo per molti. Francesco 
Cecchin è stato ogni anno ricordato da migliaia di ragazzi con una commossa e 
composta cerimonia. Ogni anno per questi 32 anni. E migliaia di cittadini del 
suo quartiere hanno chiesto di ricordarlo nella piazza dove e' caduto, mettendo 
una firma in calce ad una petizione, affinché il suo sacrificio sia di monito 
alle future generazioni, per impedire il ritornare della stagione degli odi e 
della contrapposizioni violente, cancellando la più' odiose delle 
discriminazioni quelle che fanno sorgere i morti di serie B, e per chiedere 
quella giustizia che ancora oggi manca. Ecco perché ricordare è doveroso. E 
intitolare quei giardini è necessario. Con buona pace di chi abitando in attici 
troppo alti, fatica a comprende la vita che scorre sotto, e non si capacità che 
un giardino intitolato ad un vittima della violenza politica sarà non una 
rivincita, ma solo un ottimo monito per impedire il rinascere di quegli odi e di 
quella assurda violenza politica. E da domani il ricordo di Francesco Cecchin 
non sarà solo della sua comunità politica, ma apparterrà alla intera città di 
Roma". Lo dichiara, in una nota, Federico Guidi, consigliere Pdl di Roma 
Capitale 

 

 

10 GIU - PIAZZA BAINSIZZA, GUIDI-MOLLICONE (PDL):"CONCILIARE VALORIZZAZIONE E 
TERRITORIO" 

L'amministrazione comunale è al lavoro per conciliare le esigenze di 
valorizzazione dei siti dismessi di Atac, con quelle del territorio, rispettando 
il tessuto urbanistico, in particolar modo in quelle zone di pregio come piazza 
Bainsizza". È quanto dichiarano, in una nota, il presidente della commissione 
Bilancio, Federico Guidi, e il presidente della commissione Cultura di Roma 
Capitale, Federico Mollicone."Ricordiamo a tal fine – proseguono Guidi e 
Mollicone - che l'attuale amministrazione ha cancellato, tramite un nostro 
ordine del giorno approvato dall'Assemblea capitolina, il precedente progetto 



 

varato dalla giunta Veltroni impedendo di realizzare a piazza Mazzini edifici 
tipo Corviale. Un lavoro importante cui si aggiunge l’impegno profuso in questo 
senso anche dal consigliere Pdl del Municipio XVII Antonio Gemmellaro"."Non vi 
sarà dunque alcuna speculazione né alcuno snaturamento dell’area poiché è nostra 
ferma intenzione - concludono i consiglieri Pdl di Roma Capitale - riportare 
nella delibera le esigenze del territorio, dei cittadini e dei comitati di 
quartiere augurandoci che anche le proposte del Municipio competente non siano 
irricevibili, ma possano rappresentare una accettabile posizione di sintesi 
capace di adottare un mix ragionevole di servizi e residenziale, di assicurare 
ad Atac quella necessaria valorizzazione e al territorio quei servizi mancanti 
con una trasformazione sostenibile, conservando, tra gli altri, la destinazione 
del centro di igiene mentale di via Montesanto". 

 

 

10 GIU - PARCO PINETO, GUIDI (PDL): TROVEREMO RISORSE PER MAGGIORE SICUREZZA 
AREA 

«Bene l’azione continuativa promossa dall’assessore all’Ambiente di Roma 
Capitale, Marco Visconti, e dai Municipi XVIII e XIX a dimostrazione 
dell’attenzione che questa amministrazione pone per una delle riserve naturali 
più belle di Roma. La questione della sorveglianza dell’area con l’apposizione 
di idonee cancellature è tra le priorità del governo capitolino, e mi impegno 
nella ormai prossima sessione di bilancio a verificare la possibilità di 
stanziare idonee risorse per tale scopo. La vera difficoltà però è che tali 
cancellature possono essere effettuate solo sulle aree pubbliche, di proprietà 
comunale o regionale, poiché come è noto, tre quarti del Parco del Pineto, pur 
essendo tutelati e vincolati, sono ancora di proprietà privata». Lo dichiara, in 
una nota, Federico Guidi (Pdl), presidente della commissione Bilancio di Roma 
Capitale 

 

 

9 GIU - PIANO RIENTRO, GUIDI (PDL): "ALTRO RISULTATO IMPORTANTE OTTENUTO" 

"L'accordo tra banche e Cassa Depositi e Prestiti, che consentirà di immettere 4 
miliardi di euro a favore dei creditori della gestione commissariale, 
rappresenta una altra significativa sfida vinta dall'amministrazione Alemanno. 
Si da sollievo e risposte concrete a cittadini e imprese rimaste invischiate 
nella voragine debitoria causata dalle precedenti amministrazioni, si accelera 
nella definizione del piano di rientro, si immettono risorse economiche 
importanti nel circuito economico cittadino". È quanto dichiara, in una nota, il 
presidente della commissione Bilancio di Roma Capitale, Federico Guidi. 

 

 

30 MAGG - NOMADI, GUIDI-ERBAGGI (PDL): "INIZIATO SGOMBERO CAMPO NOMADI VIA DEL 
BAIARDO" 

Oggi sono iniziate le operazioni di sgombero del campo nomadi di via del 
Baiardo, un altro passo concreto per il ripristino della sicurezza". Lo 
dichiarano, in una nota, il presidente della commissione Bilancio di Roma 
Capitale, Federico Guidi, e l’assessore ai Lavori Pubblici del Municipio Roma 
XX, Stefano Erbaggi. "Esprimiamo viva soddisfazione per il raggiungimento di un 



 

altro obiettivo che si era prefissato la Giunta capitolina. Ringraziamo in 
particolar modo il Sindaco di Roma, Gianni Alemanno, – concludono Guidi e 
Erbaggi – per aver perseverato nell’azione per il ritorno alla sicurezza ed alla 
legalità nel Municipio XX". 

 

 

27 MAGG - BILANCIO, GUIDI (PDL): "WELFARE SETTORE RAFFORZATO" 

"Se c'è un settore particolarmente curato in questi anni dall'amministrazione 
Alemanno è proprio il welfare, che non solo non ha visto ridotto nemmeno un 
servizio ma, anzi, con gli stessi fondi riesce ad efficentare ed a incrementare 
quelli resi ai cittadini più' deboli e sfortunati. Non ci sono dunque né tagli 
né riduzioni. La strumentale polemica sul welfare è la migliore riprova che il 
Pd non ha letto il bilancio". E’ quanto dichiara in una nota Federico Guidi, 
presidente della commissione Bilancio di Roma Capitale. 

 

 

26 MAGG - BILANCIO, GUIDI (PDL): 4,8MLD INVESTIMENTI, STESSA SPESA SOCIALE, 3MLD 
A TPL 

Oggi la commissione Bilancio ha approvato il documento di bilancio previsionale 
2011–2013, che arriverà in Aula Giulio Cesare per la sua definitiva approvazione 
i primi giorni di giugno. Insieme con la commissione Urbanistica, poi, è stata 
votata la delibera per la valorizzazione di Atac Patrimonio. Con questi due 
passaggi, vengono approvate delle misure importanti destinate ad essere 
definitivamente licenziate dall’assemblea capitolina che da un lato puntano a 
salvaguardare una delle aziende più importanti tra quelle capitoline e, 
dall’altro, sono in grado di porre in essere concrete premesse per il rilancio e 
lo sviluppo dell’economia cittadina. Proprio in questo senso deve essere 
sottolineato il grande sforzo fatto sul piano degli investimenti da destinare a 
infrastrutture, strade, scuole e verde, a cui sono destinati ben 4.886 milioni 
di euro, con un aumento del 76,25 per cento rispetto alle risorse destinate agli 
investimenti nel Bilancio 2010. Il tutto senza toccare la spesa sociale e 
prevedendo 79 milioni all’ambiente, 637 milioni di euro per i Lavori pubblici, 3 
miliardi per il comparto dei trasporti, spesa per la cultura confermata. Un 
documento previsionale virtuoso e di sviluppo, che sottolinea la volontà di 
questa amministrazione di ottimizzare le risorse a disposizione, recuperando in 
house ben 223 milioni di residui passivi reperiti dalle opere incagliate dal 
passato e non realizzabili, aumentando i servizi e rilanciando lo sviluppo a 
fronte di un maggiore taglio delle spese e agli sprechi. Un lavoro costante e 
attento svolto allo scopo di consolidare definitivamente i conti capitolini e di 
permettere alla città una ripresa economica fondamentale". È quanto dichiara in 
una nota il presidente della commissione Bilancio di Roma Capitale, Federico 
Guidi. 

 

 

21 MAGG - PIAZZA VESCOVIO, GUIDI-DI COSIMO (PDL): DOVEROSO OMAGGIO A CECCHIN 

Tristi e fuori luogo le parole degli esponenti del Pd, giusto e doveroso 
l'omaggio a Francesco Cecchin che Municipio e Roma Capitale stanno realizzando a 
piazza Vescovio. Memoria e giustizia sono gli imprescindibili elementi per 



 

costruire una memoria condivisa che in questa città può passare dall'esistente 
monumento a Walter Rossi a quello che si sta realizzando per Francesco Cecchin. 
In questo ambito il monumento a piazza Vescovio è un utile e necessario passo 
avanti, non per rinfocolare odi, come sostiene il Pd che di quegli anni di 
piombo ha sorprendentemente una irresponsabile nostalgia, ma al contrario per 
costruire un valido monito per impedire il ripetersi della triste stagione della 
contrapposizione violenta tra i giovani. L' omaggio alla memoria di Francesco 
Cecchin è dunque doveroso, a maggior ragione nel suo quartiere, dove è 
particolarmente radicato il ricordo del suo sacrificio e dove migliaia di 
cittadini ci chiedono di ricercare quella giustizia che ancora oggi manca per 
Francesco come per tanti altri caduti". Lo dichiarano in una nota i consiglieri 
Pdl di Roma Capitale Federico Guidi e Marco Di Cosimo. 

 

 

20 MAGG -  PIAZZA VESCOVIO, GUIDI (PDL): "OMAGGIO A VITTIMA ANNI DI PIOMBO 

La riqualificazione in corso di piazza Vescovio offre alla città la possibilità 
di sistemare un altro tassello della memoria bruciata degli anni di piombo. Con 
la prevista collocazione di un monumento commemorativo alla memoria di Francesco 
Cecchin, giovanissimo militante del fronte della gioventù assassinato da 
attivisti comunisti nel 1979 a pochi metri della piazza, si rende omaggio ad uno 
dei tanti ragazzi di destra caduti nella follia degli anni di piombo. Un omaggio 
alla memoria che non ci fa dimenticare quel desiderio di giustizia che ancora 
oggi manca per Francesco come per tanti altri caduti". È quanto dichiara in una 
nota Federico Guidi consigliere Pdl di Roma Capitale. 

 

 

19 MAGG - FARMACAP, GUIDI (PDL): NESSUNA SVENDITA O PRIVATIZZAZIONE SELVAGGIA 

Serve, è utile, è conveniente alla città di Roma una azienda come Farmacap? Al 
di là delle strumentalizzazioni della sinistra, va aperto un ragionamento in 
Assemblea Capitolina nel quale va con serenità ed equilibrio ricercata la 
risposta migliore. In ogni caso, andrà salvaguardato il livello occupazionale, 
conservati i servizi sociali oggi offerti da Farmacap, evitate le cattive 
gestioni marcate dalla sinistra. Dubito fortemente infine che, nel caso si 
decidesse di operare per la vendita, questa possa trasformarsi in una svendita o 
in una privatizzazione selvaggia come la sinistra vorrebbe far credere. 
L'amministrazione Alemanno procederà anche in questo caso tutelando e 
privilegiando gli interessi dei romani». E’ quanto dichiara, in una nota, 
Federico Guidi (Pdl), presidente della commissione Bilancio di Roma Capitale. 

 

 

16 MAGG - FARMACAP, GUIDI (PDL): "DA SCELTE CENTROSINISTRA DANNI A GESTIONE" 

"Deciderà l'assemblea capitolina del futuro di Farmacap. Credo vada aperto un 
ragionamento, però, sulle ragioni e sulla convenienza di un grande comune di 
tenere una società che, unica nel suo settore, è in perdita quando tutte le 
farmacie private al contrario viaggiano a gonfie vele. Gestioni non adeguate, e 
la solita miopia strategica della sinistra di voler affidare compiti non 
funzionali a Farmacap, hanno contribuito ad una situazione che sta succhiando ai 
cittadini romani risorse che al contrario potrebbero meglio essere utilizzate". 



 

E’ quanto dichiara in una nota Federico Guidi, presidente della commissione 
Bilancio di Roma Capitale."Anche in caso di vendita o di privatizzazione, i 
servizi di tele assistenza gestiti oggi da Farmacap non verranno meno e 
continueranno ad essere assicurati da Roma Capitale sicuramente meglio di quanto 
accaduto in passato - prosegue - Quanto ai lavoratori, credo che le 
professionalità acquisite non vadano disperse pensando magari ad un obbligo nei 
confronti dei futuri acquirenti di conservarli in organico. In ogni caso, le 
ipotesi in campo che stiamo verificando consentiranno ai romani di avere 
migliori servizi in un campo, quello del welfare, che questa amministrazione ha 
sempre costantemente rafforzato e migliorato".  

 

 

13 MAGG - PARCO PINETO, GUIDI (PDL): PROGETTO PER NUOVA AREA FRUIBILE 

La migliore prevenzione agli insediamenti abusivi consiste nel rendere fruibili 
e visitabili dai cittadini le aree verdi. Oltre agli sgomberi, necessari, Roma 
capitale sta procedendo in tal senso". E’ quanto dichiara Federico Guidi, 
consigliere Pdl di Roma Capitale. "Un campetto di pallavolo, di calcetto , di 
pallacanestro, una pista di pattinaggio e un’area per poter effettuare attività 
sportive leggere, il tutto gratuitamente e all'interno del parco del Pineto. E’ 
questo l'impegno di Roma capitale per realizzare nuove aree verdi fruibili per 
la cittadinanza. E’ stato infatti presentato in una assemblea pubblica – 
prosegue Guidi - un progetto che sto seguendo da anni e che rappresenta un 
importante intervento di riqualificazione che donerà ai cittadini della Balduina 
e di Valle Aurelia un’area attrezzata all'interno del Parco del Pineto, dove 
svolgere attività sportive leggere. L'area compresa tra via di Valle Aurelia e 
via di Proba Petronia è oggetto di intervento specifico all'interno dell'art. 11 
di Valle Aurelia. In questo modo – conclude il consigliere Pdl - si riqualifica 
un’area degradata, si offre una ulteriore zona fruibile ai cittadini, si elimina 
definitivamente la possibilità di insediamenti abusivi all'interno del Pineto". 

 

 

12 MAGG - TASSA SOGGIORNO, GUIDI (PDL): PS IN TRASFERTA NON LA PAGHERÀ 

Le forze dell'ordine che vengono nella Capitale per ragioni di servizio non 
pagheranno il contributo di soggiorno. Lo stabilisce una modifica alla delibera 
sul contributo che è stata approvata dalla commissione Bilancio di Roma 
Capitale. Ritengo infatti che la nostra città debba dimostrare la propria 
concreta vicinanza agli uomini delle forze dell'ordine, che vengono a Roma per 
garantirne la sicurezza". È quanto afferma in una nota il presidente della 
commissione Bilancio di Roma Capitale, Federico Guidi (Pdl). 

 

 

 

 

 

 



 

NEWS NELLA ROMA CHE CAMBIA 

 

“Mare Sicuro”, unità cinofile a Ostia per il salvataggio in acqua 

Roma, 30 giugno – Più sicurezza per i bagnanti, più 
attenzione  all’  “uso  corretto”  del mare  da  parte 
dei  nuotatori  del weekend ma  anche  dei  natanti 
sotto costa. Parte venerdì 8  luglio “Mare Sicuro”, 
progetto  dell’Assessorato  all’Ambiente  di  Roma 
Capitale,  in  collaborazione  con  la  Scuola  Italiana 
Cani  Salvataggio  –  sezione  Tirreno:  quattro  unità 
cinofile sosteranno fino al 20 agosto sulla spiaggia 
ostiense,  al  cancello  1  di  Castelporziano,  e 
pattuglieranno  l’arenile  davanti  alla  pineta  di 
Castelfusano per  garantire  il  salvataggio  in mare, 
soprattutto sui tratti non serviti da stabilimenti. 

 Ogni unità è costituita da un cane addestrato al salvataggio e da un operatore con brevetto per 
l’assistenza  ai  bagnanti. Ogni  coppia  è  in  grado,  da  sola,  di  trainare  a  riva  fino  a  tre  persone 
contemporaneamente, anche a grandi distanze e in qualsiasi condizione di mare. Le unità possono 
entrare in azione da qualsiasi mezzo, inclusi gli elicotteri e le motovedette della Guardia Costiera.  

Le coppie cane‐bagnino non baderanno solo ai bagnanti ma anche alle barche in transito e ai loro 
comportamenti  potenzialmente  pericolosi,  grazie  al  costante  collegamento  con  le motovedette 
della Capitaneria di Porto che pattugliano la costa (e che possono, in caso di necessità, imbarcare 
rapidamente le unità cinofile). 

 

Contro  le  infiltrazioni  criminali  nel  commercio  romano,  patto  tra 
istituzioni 

Roma, 27 giugno – Un patto contro le infiltrazioni 
della malavita  nel  commercio  e  nelle  aziende  a 
Roma. È  il Protocollo d’intesa firmato dal sindaco 
della  Capitale  Gianni  Alemanno,  dal  presidente 
della  Camera  di  Commercio  di  Roma  Giancarlo 
Cremonesi e dal prefetto Giuseppe Pecoraro.  

Nel dettaglio  il protocollo prevede  il controllo e  il 
monitoraggio  del Campidoglio  e  della Camera  di 
Commercio,  attraverso  le  rispettive  banche  dati, 
sulle volture  ripetute delle  licenze commerciali e 
la  comunicazione  di  eventuali  anomalie 

direttamente alla Prefettura, e quindi alle forze dell’ordine e all’autorità giudiziaria. Queste azioni 
congiunte permetteranno una più  forte azione di prevenzione e contrasto a possibili  infiltrazioni 



 

della  criminalità  organizzata  nella  vita  economica  della  città,  nel  campo  del  commercio 
soprattutto,  della  ristorazione  in  particolare,  dell’abbigliamento,  delle  concessionarie  di  auto, 
punti vendita in franchising per il noleggio dei film.  

“Roma non è a  rischio di  infiltrazioni da parte della criminalità organizzata  in modo stabile – ha 
detto  il  sindaco Alemanno – ma di  infiltrazioni nel  tessuto economico, attraverso  il  riciclaggio e 
l’acquisizione di attività commerciali. Spesso – ha aggiunto il Sindaco – ci sono delle transazioni a 
prezzi più alti rispetto a quelli di mercato, vendite ripetute, nomi di acquirenti che si ripetono, che 
segnalano un pericolo”. “Roma – ha concluso il sindaco Alemanno – si deve difendere e non deve 
essere il terreno di conquista di alcuna mafia”. 

“Non c’è nessun controllo da parte della criminalità organizzata – ha ribadito il prefetto Pecoraro – 
ma tentativi di  infiltrazione, di riciclaggio di denaro sporco, tentativi di  interferenza nelle vendite 
immobiliari”.  

“La nostra banca dati è quotidianamente aggiornata su  tutti  i passaggi di proprietà delle  licenze 
commerciali, delle compravendite e delle nuove attività imprenditoriali che si avviano a Roma – ha 
spiegato  il  presidente  della  Camera  di  Commercio,  Giancarlo  Cremonesi  – Metteremo  questa 
banca dati a disposizione. Quando il sistema informatico riscontrerà un’anomalia comunicheremo 
queste  preoccupazioni  alla  Prefettura  e  alle  forze  dell’ordine  per  i  dovuti  accertamenti”. 
  

“La sicurezza – si legge tra le premesse del documento firmato dalle tre istituzioni – è percepita dai 
cittadini e dalle imprese come un diritto primario alla base dello sviluppo sociale ed economico. E 
la criminalità costituisce un costo e uno svantaggio competitivo difficilmente recuperabile”. Sei gli 
articoli dei quali si compone il protocollo sottoscritto, che impegnano Roma Capitale, Prefettura e 
Camera di Commercio ‐ rappresentate in una Commissione comune istituita presso la prefettura di 
Roma  e  composta dal  Sindaco di Roma Capitale, dal Prefetto  e dal presidente della Camera di 
Commercio ‐ a monitorare  la realtà  imprenditoriale ed economica cittadina nei settori di propria 
competenza,  a  scambiare  i  dati  ed  incrociarli  per  evidenziare  eventuali  situazioni  anomale.  
  

“Roma  per  la  sua  dimensione  –  ha  detto  Giancarlo  Capaldo,  procuratore  antimafia  di  Roma, 
presente  alla  firma  del  protocollo  –  consente  di  nascondere  personaggi  e  risorse.  Questo 
protocollo è utile perché consente una mappatura e di intervenire in maniera tempestiva”. 

  

 

Restauro Colosseo: progetti approvati, lo sponsor c'è, si comincia a fine 
luglio 

Roma, 24 giugno –  Il progetto di  restauro del Colosseo entra nella  fase esecutiva e  si avvale di 
fondi certi.   

Si comincia, dunque: i progetti per le diverse parti del mega‐restauro (cancellate, prospetti, centro 
servizi) sono stati portati a compimento e gli appalti partono, in base al nuovo regolamento per i 
lavori pubblici, alla fine del prossimo mese di  luglio. Promuove  i restauri  il commissario alle aree 



 

archeologiche di Roma e Ostia Antica, d’intesa con la Soprintendenza Speciale ai Beni Archeologici 
di Roma, su finanziamento del Gruppo Tod’s SpA. 

MIBAC  e  Roma  Capitale  hanno  scelto 
congiuntamente a maggio 2010 di ricorrere alla 
sponsorizzazione  per  poter  attuare  il  progetto. 
La  procedura  è  partita  ad  agosto  2010  con  un 
bando,  le  proposte  sono  arrivate  entro  il 
termine  previsto  del  30  ottobre  2010 ma sono 
risultate  tutte “inappropriate”.  E’  stata  dunque 
avviata  una  trattativa  che  ha  portato,  il  21 
gennaio  2011,  alla  stipula  del  contratto  con 
Tod’s per  il  finanziamento dei  lavori;  contratto 
registrato – e divenuto pienamente operativo – 
in questi giorni, il 20 giugno scorso. Tod’s mette 
a disposizione in tutto 25 milioni di euro.  

Al  termine  dei  lavori  la  superficie  visitabile  sarà  incrementata  del  25%.  Questi  gli  interventi 
previsti:  sostituzione  dell'attuale  sistema  di  chiusura  delle  arcate  perimetrali  (fornici)  con 
cancellate;  restauro dei prospetti  settentrionale e meridionale;  restauro degli ambulacri e degli 
ipogei;  messa  a  norma  e  adeguamento  degli  impianti;  realizzazione  di  un  centro  servizi 
(accoglienza,  biglietteria,  bookshop,  servizi  igienici)  esterno  al monumento,  al  posto  di  quello 
attuale dentro il perimetro dell’ex Anfiteatro Flavio.  

Gli  aspetti  tecnici  più  rilevanti  del  progetto,  concordato  tra  Ministero  e  Roma  Capitale:                    
la sostituzione dell'attuale sistema di chiusura  (giunto‐tubo) con cancellate riprende  la soluzione 
già sperimentata nelle arcate dell' “area Stern”,  in cui sono stati montati pannelli fissi o apribili a 
doppia  anta  in  ferro  forgiato.  Le  cancellate  da  realizzare  sono  84,  comprese  quelle  in 
corrispondenza  degli  assi  principali  e  di  distribuzione  interna.  Previsti  anche  cancelli  carrabili. 
L'ingresso presso lo sperone del Valadier prevede una sistemazione analoga a quello dello Stern. 

Il restauro del prospetto settentrionale comporta l’intervento su 31 fornici, con le stesse modalità 
e  tecniche  già  sperimentate  a  fine  anni  Novanta  sul  settore  campione  presso  lo  sperone  del 
Valadier. La superficie,  interamente  in travertino, è pari a circa 13.600 metri quadri. Agli speroni 
Stern  e  Valadier  corrisponde  una  superficie  in  travertino  di  circa  2.000 metri  quadri.  Identica 
superficie ha la parte a cortina di mattoni. Il settore già restaurato negli anni ’90, invece, è pari a 
circa 1.400 metri quadri e sarà pure oggetto d’intervento per l’esigenza di armonizzare il tutto. 

 
Le  delicate  superfici  del  Colosseo  saranno 
pulite con acqua nebulizzata,  lo stesso sistema 
scelto  negli  anni  ’90  per  l’esperienza  positiva 
dei molti ripristini di superfici  in pietra eseguiti 
tra  il  1981  e  il  1988.  La  nebulizzazione  viene 
effettuata  a  temperatura  ambiente  e  a 
pressione  atmosferica,  senza  aggiunta  di 
solventi o  altre  sostanze.  Il  sistema  rimuove  a 
fondo  la  polvere  e  scioglie  le  fuliggini  anche 
fortemente  aderenti,  lasciando  inalterate  le 
patine del tempo e le tracce di colore e d’uso. A 

seconda dei casi  l’irrorazione d’acqua durerà da 25 minuti a 4 ore,  impiegando  il tempo restante 



 

per  pulire  a  fondo  le  parti  difficili,  far  riaderire  le  scaglie,  trattare  le  parti metalliche,  stuccare 
cavità  e  precedenti  restauri.  L’intero  prospetto  sarà  suddiviso  in  5  aree  di  cantiere  non 
contemporanee  e  parzialmente  sovrapposte,  con  10  tecnici  sempre  presenti  tra  operatori 
specializzati e restauratori.  

Il  prospetto  meridionale  (circa  7.500  metri  quadri)  richiederà,  oltre  al  restauro  della  pietra, 
interventi  sulla  cortina  di  mattoni  e  sul  conglomerato  cementizio.  Anche  in  questo  caso 
l'organizzazione  è  in  aree di  cantiere non  contemporanee ma parzialmente  sovrapposte,  con  4 
settori ognuno dei quali comprenderà 10‐11 arcate.  

Il  restauro  dei  prospetti,  con  i  quasi  50  metri  d’altezza  raggiunti  sul  lato  nord,  renderà 
necessario l’uso di elevatori.  

Il nuovo centro servizi: sarà realizzato nei sotterranei del  lato sud della piazza, già sterrati per  la 
costruzione della metro B, scavando circa 8.000 metri cubi di terreno. Avrà 1.600 metri quadri di 
superficie,  la  forma  sarà  circolare  con  un  diametro  di  30 metri.  Al  coperto  (sotto  una  cupola 
ribassata) andranno accoglienza, biglietteria e bookshop. Intorno tutti gli altri servizi, compresa la 
caffetteria‐bar.  

Punto  nodale  del  programma  di  lavori,  l’apertura  al pubblico  con  i  cantieri  in  funzione,  senza 
interrompere mai  l’accesso. Impossibile chiudere un monumento che attrae 5 milioni di visitatori 
ogni anno. Ciò richiederà un calendario ferreo e il rigoroso rispetto dei tempi.  

Per le altre sezioni del progetto (ambulacri, sotterranei e impianti) si stanno eseguendo interventi 
campione, così da pianificare al meglio gli elaborati da mettere a base d’appalto. Per i sotterranei, 
in particolare,  i  lavori  compiuti per  l'apertura  al pubblico dello  scorso ottobre  costituiscono un 
riferimento  significativo.  Per  alcuni  versanti  del  programma  di  restauri  la  procedura 
d’individuazione  del  contraente  è  sopra  la  soglia  comunitaria:  in  questi  casi  saranno  necessari 
tempi più ampi. In ogni caso, come si diceva, gli appalti vengono avviati a fine luglio. 

  

Apre nella Capitale la prima Casa delle Traduzioni 

Roma, 24 giugno –  Inaugurata in via degli 
Avignonesi  32  la  Casa  delle  Traduzioni 
delle Biblioteche di Roma.  Il nuovo spazio 
culturale nasce  con  il duplice obiettivo di 
qualificare  il  lavoro  del  traduttore  e  di 
promuovere  la  diffusione  della  lingua  e 
della letteratura italiana nel mondo.  

La Casa  delle  Traduzioni  si  trova  vicino  a 
piazza Barberini,  in una posizione  centrale  facilmente  raggiungibile.  E' un  luogo d’incontro e di 
scambio per traduttori d’ogni paese che avranno a disposizione anche una foresteria. Ospita una 
biblioteca  specializzata  sulla  traduzione,  una  raccolta  di  libri  tradotti  di  Elsa Morante,  donati 
dall’attore  Carlo  Cecchi,  e  un’esposizione  permanente  di  foto  di  celebri  scrittori  italiani  del 
fotografo Rino Bianchi. 

 La Casa delle  Traduzioni  è  la prima  in  Italia  ad  essere  gestita da un’istituzione pubblica. Con il 
nuovo spazio, le Biblioteche di Roma arrivano a 37. 



 

 Piazza Mileto, conclusi i lavori di riqualificazione 

Roma,  24  giugno  –  Inaugurata, dopo  la  conclusione  dei 
lavori di riqualificazione, piazza Mileto, nel territorio del X 
Municipio.  Gli  interventi  hanno  riguardato  l’intera  area 
della  piazza, con  il nuovo  arredo  urbano,  la  realizzazione 
di un impianto automatico di innaffiamento, il rifacimento 
dei marciapiedi, l’abbattimento di barriere architettoniche 
e l’installazione della pavimentazione antiscivolo. Importo 
complessivo dei lavori, 196 mila euro. 

  

  

  

  

Al Museo Bilotti “Viva l’Itaglia”, la storia del nostro paese disegnata da 
Forattini 

Roma,  24  giugno  –  Il  Museo  Carlo  Bilotti, 
Aranciera  di  Villa  Borghese,  ospita  dal  24 
giugno  al  19  settembre  la mostra  di  Giorgio 
Forattini  “Viva  l’Itaglia”.  Un  tributo  del 
Maestro  della  satira  per  celebrare  i  150  anni 
dell'Unità  d’Italia  attraverso  le  vignette  più 
caratteristiche  e  simboliche  degli  ultimi  40 
anni della storia del nostro paese.  

L’esposizione ripercorre  l’intera carriera dell’artista, dagli anni ’70 ad oggi. È un racconto storico‐
politico  dell’Italia  e  dei  principali  fatti  internazionali,  disegnati  dalla matita  più  graffiante  della 
storia  satirica  degli  ultimi  decenni.  Un’intera  sala  del Museo  è  dedicata  al  Risorgimento,  con 
splendide tavole a colori.  

Un video, all’inizio del percorso, racconta  la storia di Forattini e propone  filmati biografici. Oltre 
agli  originali  delle  sue  vignette  più  famose,  al  visitatore  vengono  presentati  i  disegni  satirici 
dell’artista  attraverso  stampe  digitali,  gigantografie,  sagome  ritagliate,  sculture,  video,  dipinti  e 
installazioni  in  legno, metallo, carta, cartoncino, stoffa, plastica, e  in  tanti altri materiali. Quindi, 
non solo una mostra, ma un “teatro vivente”.  

Tra le tante vignette, ci sono quelle dei politici allo specchio e le pietas, le immagini più poetiche, 
dei personaggi già scomparsi. Ad esempio  la bellissima  immagine del guscio della tartaruga di La 
Malfa, di Berlinguer di spalle, con  il volto rivolto verso  il mare,  i  lunghi capelli mossi dal vento a 
mo’ di bandiera con falce e martello e la stella in volo verso il cielo. E poi Fellini, Craxi, Spadolini, 
Fanfani, Cossiga, e molti altri.  

C’è  il “Colosseo Quadrato” con  tutti  i Presidenti del Consiglio, della Repubblica, gli “stivaloni”  in 
formato  gigante  di  Craxi‐Mussolini  e  la  storia  delle  legislature  della  Prima  e  della  Seconda 
Repubblica.  



 

E poi, ci sono le vignette originali sull'attualità politica italiana degli ultimi due anni, una carrellata 
di disegni e  installazioni sui “mali” dell'Italia e sui principali temi della politica  internazionale, dal 
1973 a oggi.  

Museo  Carlo  Bilotti  –  Aranciera  di  Villa  Borghese 
Orario:  da  martedì  a  domenica  ore  9‐19  (la  biglietteria  chiude  alle  18.30);  lunedì  chiuso 
Biglietto  d'ingresso:  Biglietto  integrato  Museo  +  Mostra:  8  euro  intero;  7  euro  ridotto 
Informazioni 060608 tutti i giorni dalle 9 alle 21, www.museocarlobilotti.it  

 

 

Energie pulite, fotovoltaico sui tetti delle scuole 

Roma,  23  giugno  –  Presentata in  Campidoglio  la 
delibera di Giunta che dà il via alla realizzazione di 
oltre 500 impianti fotovoltaici sui tetti degli edifici 
scolastici  di  proprietà  di  Roma  Capitale,  con  il 
sistema del project financing. 

Il  progetto  rientra  nel  programma  triennale  dei 
lavori  pubblici  di  Roma  Capitale  2011‐2013  e 
risponde  agli  obblighi  comunitari  in  materia  di 
produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili  e  di 
abbattimento delle emissioni di CO2. 

 
Questo progetto  farà di Roma "una grande centrale  fotovoltaica", come ha affermato  il sindaco 
Alemanno.  “Entro  il 30 giugno 2012  le  scuole  coinvolte produrranno energia per un  totale di 8 
megawatt, una produzione che consentirà alle casse del Comune un risparmio enorme e alla città 
di  produrre  energia  pulita.  Tutto  il  risparmio  sarà  poi  utilizzato  per  la  realizzazione  di  nuovi 
progetti.” “Questo è un passaggio positivo per  il piano energetico – ha aggiunto  il Sindaco –. La 
nostra è una scelta di merito. Grazie a questo sistema Roma potrà diventare una grande centrale 
fotovoltaica. Questo è un intervento che ci consentirà di finanziare nuovi lavori nelle scuole e nei 
cimiteri. E' il più grande progetto fotovoltaico su edifici pubblici in Italia". 

 
L’investimento  di  30  milioni  di  euro,  necessari  a  realizzare  524  impianti  con  una  potenza 
complessiva di 8 megawatt, è a  carico dei privati  che avranno  la gestione degli  impianti per 25 
anni. Gli investitori privati, che usufruiscono di contributi statali, guadagneranno dalla vendita alle 
compagnie elettriche del surplus di energia prodotta. A loro carico, la manutenzione degli impianti 
e dei tetti. 

Il bando di 2 milioni di euro per l’istallazione dei primi 12 impianti su altrettante scuole è in corso 
di aggiudicazione. 

 
Nel  già  citato  programma  triennale  dei  lavori  pubblici  rientra  anche  il  progetto  per  realizzare 
impianti  fotovoltaici  nei  cimiteri  Flaminio  e  Laurentino.  In  questo  caso  si  tratterà  di  un 



 

investimento di 15 milioni di euro, sempre a carico di investitori privati, necessario alla produzione 
di una potenza complessiva installata di 4,2 megawatt. 

 
Attualmente  sistemi  fotovoltaici  avanzati  sono  stati  già  realizzati  a  servizio  dei  parcheggi  della 
Fiera  di  Roma  e  del  centro  commerciale  Commercity.  Ed  è  sempre  un  sistema  fotovoltaico  ad 
alimentare  gli  impianti  di  cogenerazione  metano‐idrogeno  delle  piscine  universitarie  a  Tor  di 
Quinto.  Inoltre  l’Acea  ha  in  programma  di  integrare  la  sostituzione  delle  lampade  per 
l’illuminazione  stradale  a  led  con  sistemi  fotovoltaici.  Infine,  pannelli  solari  alimenteranno  le 
colonnine di ricarica elettrica per il car‐sharing in centro storico. 

 

 

Villa Paganini, nuova linfa col restyling 

Roma,  23  giugno  –  E’  stato  ultimato  in  tempi 
brevissimi  il  restyling di Villa Paganini,  gioiello 
storico in stile naturalistico che si affaccia su via 
Nomentana. Partiti  ad  aprile,  i  lavori  realizzati 
dall’Assessorato all’Ambiente di Roma Capitale 
si  sono  conclusi bonificando  il  laghetto, punto 
focale del  giardino  romantico, e  riqualificando 
l’intera area verde. Infatti il degrado negli ultimi 
anni aveva colpito  in modo devastante questo 
piccolo  parco  d’origine  rinascimentale,  che  ha 
visto  alternarsi nel  corso dei  secoli proprietari 

più o meno attenti alla sua salute.  

Ora  sono  state  rimosse  tutte  le  erbe  infestanti,  reali  e metaforiche:  via  le  scritte  dei writers,  i 
detriti  e  i  rifiuti  ammucchiati  nella  fontana  e  nella  vicina  grotta  di  rocaille,  pulite  le  fontane, 
rimessa in opera l’illuminazione, riparato il ponticello, sostituite pavimentazione, ringhiere in ferro 
e in legno, panchine. E ampliata l’area gioco, pitturati lampioni e steccati, messo a dimora il prato. 
La manutenzione della Villa verrà affidata alla cooperativa sociale che ha realizzato i lavori. 

  

 

Estate Romana 2011, una vacanza intelligente 

Roma,  22  giugno  –  161  appuntamenti  in  100  giorni:  è  questa  l’offerta  culturale  e  di 
intrattenimento  proposta  per  la  34a  edizione  dell’Estate  Romana,  presentata  in  Campidoglio 
dall’assessore alle Politiche culturali e Centro storico, Dino Gasperini.  

Le  iniziative  in  cartellone  durano  fino  al  30  settembre,  toccando  praticamente  tutti  gli  ambiti 
culturali:  cinema,  danza,  libri,  musica,  teatro,  senza  dimenticare  gli  intrattenimenti  per  i  più 
piccoli.  Riconfermate  le manifestazioni storiche dell’Estate Romana: La Città  in Tasca dedicata ai 
bambini, gli appuntamenti con la musica di Festa Europea della Musica, Roma Incontra il Mondo a 



 

Villa Ada,  I Concerti nel Parco a Villa Pamphilj,  le sere d’estate All’Ombra del Colosseo,  le arti di 
Invito  alla  Danza  e  I  Solisti  del  Teatro  ai  Giardini  della  Filarmonica.  E  confermate  anche  le 
manifestazioni  istituzionali come  il Globe Theatre a Villa Borghese dal 1  luglio al 18 settembre,  il 
Teatro  dell’Opera  a  Caracalla  dal  2  luglio  al  10  agosto  e  I  giardini  di  luglio  dell’Accademia 
Filarmonica Romana dal 28 giugno al 10 luglio. 

 "Le grandi novità  ‐ ha commentato  l'assessore Gasperini  ‐ sono  i 
musei aperti di notte e  le piazze della movida  che  cesseranno di 
essere spazi del nulla e di bevute e si trasformeranno  in  luoghi di 
cultura.  Quest'  anno  vincono  le  periferie  che  potranno  essere 
vissute  in modo  diverso  quest'  estate.  Credo  inoltre  che  sia  un 
record l'aver organizzato 161 eventi con gli stessi soldi dello scorso 
anno, ovvero 2 milioni di euro''. 

 Le  piazze  della  movida  capitolina,  quindi, diventano 
protagoniste trasformandosi  in  palcoscenici  per  spettacoli 
letterari,  teatrali e musicali: Summer Tales a Campo dei Fiori e al 
Pigneto dal 6 al 27  luglio e San Lorenzo  in Piazza dal 1  luglio al 31 
ottobre.  

Molte iniziative (quasi il 40%) sono legate alle celebrazioni per i 150 anni dell’Unità d’Italia: tra le 
tante, il CineRisorgimento con proiezioni in diversi quartieri di Roma, NonsoloMameli dal 19 al 23 
luglio,  l’8ttavo  Risorgimento  a  Tor  Bella  Monaca  e  Colle  Prenestino;  a  Villa  Pamphilj  doppio 
appuntamento con il Gran Galà lirico per i 150 anni (al Teatro Villa Pamphilj il 18 luglio) e, per i più 
piccoli, 150 la gallina canta (all’Arco dei Quattro Venti). 

 La musica è protagonista alle Capannelle con Rock in Roma, la danza invece al Parco Regionale di 
Aguzzano sull’Appia con Social Street Art. Articolato  il progetto del Teatro Villa Pamphilj con un 
cartellone che parte il 23 giugno: musica, danza, spettacoli teatrali per adulti e ragazzi per oltre un 
mese nell’area antistante la Casa dei Teatri. Tra gli eventi più attesi, il doppio appuntamento con 
Jovanotti allo Stadio Olimpico, l’8 e 9 luglio. 

 Il  jazz triplica  la sua offerta con  le manifestazioni alla Casa del Jazz a Piramide, con Luglio Suona 
Bene  all’Auditorium  Parco  della  Musica  e  con  il  tradizionalissimo  appuntamento  a  Villa 
Celimontana che quest’anno apre anche al teatro. 

 Altra novità di rilievo è il raddoppio delle iniziative in periferia, almeno una ventina: toccano zone 
della città come il Laurentino 38 con "Groundscape ‐ Fotografie di Stefano Cioffi", fino al 24 luglio 
e il quartiere Appio con la rassegna musicale Festival dell’Euromediterraneo al Parco Archeologico 
dell’Appia Antica, dal 21 al 30 giugno. Nuova anche  la manifestazione W...iale della Cultura 150, 
che  porta  lo  spettacolo  nelle  stazioni metropolitane  di Monti  Tiburtini,  Pietralata,  S. Maria  del 
Soccorso e Rebibbia.  

Quest'anno, poi, l’Estate Romana coinvolge anche  i  luoghi del disagio sociale: Simone Cristicchi è 
protagonista per Pensieri Musicali alla Clinica S. Alessandro; Stelle nel Buio sono in programma il 2 
luglio  all’Auditorium Mutilati e  Invalidi di Guerra  a piazza Adriana;  l’evento musicale A Roma È 
Sempre Primavera si tiene nel carcere di Rebibbia dal 1 agosto al 1 settembre. Anche il Gay Village 
il  15  luglio  offre  un  palcoscenico  del  Parco  del  Ninfeo  all’Eur  per  lo  spettacolo  musicale 
Mediterraneo, realizzato dalla compagnia Stabile Assai del carcere di Rebibbia.  



 

Le Case dei Teatri, delle Letterature, della Memoria, del Cinema e del Jazz, insieme alla Sala Santa 
Rita, accanto alle iniziative delle Biblioteche di Roma, ospitano mostre ed eventi. 

 E  sempre  tanto  cinema  con  le  rassegne  proposte  da  Il  Cinema  attraverso  i  Grandi  Festival, 
Cineporto a Ponte Milvio e  Isola del Cinema sull’Isola Tiberina, cui si aggiunge quest’anno anche 
Arcipelago  ‐  Festival  Internazionale  di  Cortometraggi  e  Nuove  Immagini;  le  Arene  di  Roma  e 
Dintorni  portano  il  cinema  nei  cortili  e  nelle  scuole  di  Cinecittà,  Monteverde,  Garbatella, 
Trastevere e Villa Lais al Tuscolano. 

 Tra gli eventi  speciali,  La Girandola di Castel Sant’Angelo, mercoledì 29 giugno dalle 22,  con  lo 
spettacolo di fuochi d’artificio che va in scena in occasione della Festa dei SS Pietro e Paolo. 

 L’Estate  Romana  è  promossa  dall’Assessorato  alle  Politiche  Culturali  e  Centro  Storico  di  Roma 
Capitale. 

 Informazioni 060608, www.estateromana.comune.roma.it e pagina 623 del TELEVIDEO RAI 3 di 
Roma Capitale. 

  

 

Carte d’identità anche per chi ha meno di 15 anni 

Roma, 22 giugno – D’ora in poi potranno avere la carta d’identità anche i 
minori di 15 anni. Lo stabilisce il decreto legge n. 70 del 13 maggio 2011 e 
la  Prefettura  di  Roma  ha  diramato  le  conseguenti  disposizioni.  Carta 
d’identità  anche  a  tre  anni  o meno,  dunque, ma  con  durata  diversa  a 
seconda dell’età.  

Sotto i tre anni, la carta sarà valida tre anni. Tra i 3 e i 18 anni avrà 5 anni 
di validità, per i maggiorenni invece la carta resta in vigore per 10 anni. Per 
avere la carta, in versione “non valida per l’espatrio”, i minorenni devono 
presentarsi personalmente allo sportello anagrafico accompagnati almeno 
da un genitore (o da chi esercita la potestà genitoriale). A quel punto, e in 

quel momento, si fa la richiesta.  

Per avere  invece  la  carta valida per  l’espatrio, oltre  che essere ovviamente  cittadino  italiano  il 
minore deve presentarsi  allo  sportello  con  ambedue  i  genitori  (o  con  chi ne  fa  le  veci). Questi 
ultimi devono dare  l’assenso all’espatrio, firmando un’apposita sezione del modulo di richiesta, e 
dichiarare, sempre sul modulo,  l’assenza di motivi che ostano all’espatrio (ai sensi dell’art. 1 DPR 
n. 649/1974. Se uno dei due genitori non può  venire,  l’altro dovrà portare  l’assenso  scritto del 
genitore assente, su carta semplice e con fotocopia del documento d’identità (sempre del genitore 
assente). Questa dichiarazione può anche venir trasmessa per via telematica (art. 38, comma 3  , 
D.P.R. 445/2000). La carta d'identità, sia cartacea che elettronica, avrà la firma del minore solo se 
questo ha già compiuto i dodici anni.  

Tornando  al  caso  di  espatrio:  le  nuove  disposizioni  prevedono  che  il minore  di  14  anni  può 
utilizzare la carta d'identità valida per l’espatrio solo se viaggia in compagnia di uno dei genitori o 
di chi ne fa le veci, oppure se porta con sé una dichiarazione che contiene il nome della persona, 
dell'ente  o  della  compagnia  di  trasporto  a  cui  il  minore  medesimo  è  affidato  per  il  viaggio, 



 

rilasciata da chi può dare  l’assenso o  l’autorizzazione all’espatrio e convalidata dalla Questura o 
dalle autorità del Consolato.  

E’ quindi consigliabile, per i genitori che vogliono andare all’estero con un figlio minore di 14 anni, 
chiedere  allo  sportello  demografico del Municipio  il  certificato di nascita  con  le  generalità del 
padre e della madre.  

 

 

Musei aperti di notte, l’offerta culturale dell’estate a Roma 

Roma, 21 giugno – Musei aperti ogni  sabato  sera 
fino  al  3  settembre.  È  l’offerta  culturale  per 
l’estate  romana  che  prevede  l’apertura 
straordinaria  degli  spazi  espositivi  e  insieme 
spettacoli,  musica  e  teatro.  Sarà  così  possibile 
visitare  collezioni, patrimoni  storici, mostre  "fuori 
orario"  e  contemporaneamente  assistere  a 
spettacoli di danza, teatro, musica, poesia.  

Con questa iniziativa, dell’assessorato alle Politiche 
culturali Centro  storico di Roma Capitale,  i Musei 
civici  della  Sovrintendenza  di  Roma  Capitale, 
compreso  il  Museo  civico  di  Zoologia  del 

dipartimento Cultura, gestiti in collaborazione con Zètema, saranno aperti ai visitatori ogni sabato 
sera dal 25 giugno, dalle 20 all'una (con l’ultimo ingresso alle 24).   

Diciannove  gli  spazi  coinvolti,  che  saranno  la  cornice  unica  e  suggestiva  degli  spettacoli  in 
programma: dai Musei Capitolini  ai Mercati di  Traiano, dal Museo di palazzo Braschi  al Museo 
Roma  in Trastevere, dal Macro di via Nizza a quello di Testaccio  fino al Museo della Repubblica 
Romana. Saranno questi i luoghi interessati da un fitto calendario di avvenimenti. 

 È  possibile  anche  prenotare  una  visita  guidata  a 
pagamento  chiamando  lo  060608.  In  molti  casi 
turisti e romani, pagando il biglietto per l'ingresso, 
potranno assistere anche agli eventi di spettacolo, 
che  rientrano  nell’iniziativa  Roma  in  Scena.  Così 
come  l’acquisto  del  biglietto  per  assistere  allo 
spettacolo comprenderà anche la visita al museo.  

“Se  va  bene  questa  sperimentazione  vogliamo 
rendere questa iniziativa permanente a Roma – ha 
detto  l’assessore  capitolino  alla  Cultura,  Dino 

Gasperini – Metteremo insieme musica, teatro, poesia, tutte le arti in dialogo, per rendere Roma 
ancora più bella. Questa iniziativa sarà anche un volano per il turismo perché coinvolgerà anche le 
migliaia di visitatori che continuano ad affollare i nostri spazi museali”. 

 Per maggiori informazioni: 060608 oppure www.museincomuneroma.it 



 

 Protezione Civile, piano antincendi estate 2011 

Roma, 21 giugno – L’estate è arrivata,  l’anticiclone si stabilizza,  le  temperature salgono. Torna  il 
pericolo del  fuoco nei boschi e  sui  terreni alberati di ville e parchi pubblici. La Protezione Civile 
capitolina ha dato il via al piano antincendi, presentandolo nella propria sede di Porta Metronia e 
fa perno  su una  “task  force” di  circa 700 unità per  controllare  il  territorio e  spegnere  i  focolai: 
personale del Servizio Giardini e della sala operativa di Porta Metronia, Vigili del Fuoco, Guardia 
Forestale,  guardaparco  di  Roma  Natura,  forze  dell’ordine,  Polizia  di  Roma  Capitale  (ex  Polizia 

Municipale).  E  gli  operatori  di  103  associazioni  di  volontariato 
della protezione civile (42 in più rispetto all’anno scorso).  

Sorvegliate  speciali,  anche  quest’anno,  le  aree  più  a  rischio. 
Presidi di avvistamento e spegnimento sono stati dunque attivati 
in queste zone: parco dell’Acquafredda, parco di Aguzzano, aree 
verdi  di  via  dell’Arrone,  parco  dell’Aniene,  tenuta  di  Decima‐
Malafede,  monumento  naturale  di  Galeria  Antica,  parco 
dell’Insugherata,  aree  verdi  Laurentino‐Acqua  Acetosa,  parco 

della Marcigliana, parco di Monte Mario, parco del Pineto,  tenuta dei Massimi, valle dei Casali, 
parco di Veio, parco della Caffarella, parco dell’Appia Antica, parco di Bracciano‐Martignano e  le 
grandi ville storiche: Ada, Borghese, Mercede, Sciarra, Glori, Pamphilj.  

Presidiate anche  le due pinete di Ostia, Castel Fusano e Acque Rosse. A Castelfusano è  in vigore 
l’ormai tradizionale piano “a scacchiera” della Prefettura, che divide la pineta in quattro quadranti. 
Ogni quadrante è sotto la responsabilità, rispettivamente, di Carabinieri a cavallo, Corpo Forestale 
dello Stato, Polizia di Roma Capitale e Polizia Provinciale. Acque Rosse,  invece, è  controllata da 
Polizia di Roma Capitale e Polizia Provinciale.  

A Castel Fusano agiscono anche 11 presidi di volontari, di cui 3 a via di Villa di Plinio, e due del 
Servizio Giardini con autobotti da 7 mila e 4 mila litri d’acqua. Il tutto, coordinato dal COI (Centro 
Operativo  Interforze)  e  integrato  da  dispositivi  tecnici:  telecamere  sulla  Torre  Tumuleti  e  sul 
castello di Papa Giulio II, sistema di comunicazioni Tetra, mille “sentinelle” a sensore wireless (giù 
usate con successo nel 2010) per rilevare il calore.  

In città ci sono invece 60 “moduli” antincendio gestiti dai volontari e presidi fissi tenuti dall’unità di 
pronto intervento del Servizio Giardini. Questi ultimi sono dislocati presso i parchi di San Sisto, del 
Pineto, di Monte Mario e al Centro Carni. Un altro presidio fisso, con un’autobotte da 10 mila litri, 
è nella tenuta agricola di Castel di Guido. In tutto sono in funzione 67 mezzi di spegnimento.  

Tra le novità di quest’anno, la sorveglianza aerea, con la pattuglia “Phoenix” che controlla dall’alto 
le aree di Veio, Bracciano‐Martignano, Galeria Antica e Insugherata.  

Ma la lotta agli incendi, sottolinea una nota dell’Assessorato all’Ambiente, non può essere efficace 
senza  la collaborazione dei cittadini. Ecco dunque  le principali  regole di comportamento sancite 
dall’apposita ordinanza del Sindaco (prescrizioni note – o che dovrebbero essere tali – ma ripeterle 
è d’obbligo): 

 non gettare dai finestrini delle auto mozziconi di sigarette e fiammiferi. 

Accendere fuochi solo nelle aree attrezzate (es. aree pic‐nic) all’interno delle pinete e nei parchi 
cittadini, mai in aree dove vi siano alberi o erba alta. Le braci non si devono mai abbandonare sul 
terreno. 



 

Non  lasciare rifiuti di carta o plastica nelle aree verdi, a maggior ragione nel periodo di massima 
criticità:  oltre  ad  essere  inquinanti,  questi materiali  sono  altamente  combustibili  e  facilmente 
infiammabili. 

Osservare le disposizioni vigenti per lo smaltimento delle stoppie e dei residui agricoli, chiedere le 
necessarie autorizzazioni alla Guardia Forestale. 

 Se poi si avvista un incendio, questi sono i comportamenti da tenere:  

chiamare  i  Vigili  del  Fuoco  al  115,  oppure  la  Forestale  al  1515,  o  la  Protezione  Civile  del 
Campidoglio al numero verde 800.854.854. 

Non attraversare la strada invasa dal fumo. 

Lasciare libere le strade per permettere il transito dei mezzi di soccorso, dunque non sostare per 
guardare l’incendio. 

 

 

Asili nido, nuovo piano: più posti, voucher per rimborso frequenza nidi 
privati 

Roma, 20 giugno – “Roma Capitale ha un nuovo piano di 
azione per i nidi e l’infanzia”: lo ha detto l’assessore alle 
Politiche Educative, Gianluigi De Palo, presentando dati 
e provvedimenti del Campidoglio in materia di asili nido. 
Un servizio in crescita, sia sul fronte della domanda che 
su quello dell’offerta: nel prossimo anno  (2011‐2012)  i 
bambini saranno 21.548.  

19  mila  le  nuove domande  d’iscrizione,  +2%  rispetto 
all’anno scorso. Roma Capitale risponde con aumento di 
posti  del  6%,  proseguendo  un  trend  già  avviato:  negli 

ultimi tre anni si sono aggiunti 4.000 nuovi posti nei nidi, pari ad un +23,3% e ad un abbattimento 
della  lista d’attesa di oltre  il 20%. Quest’anno  la “fila” diminuisce ulteriormente: 8.103 bambini, 
cifra  –  afferma  l’assessore  –  destinata  “più  che  a  dimezzarsi  dopo  il  consolidamento  delle 
iscrizioni”.  

Il piano per i nidi messo a punto in questi ultimi mesi costituisce, prosegue De Palo, “un’azione a 
360 gradi per le famiglie” in cui si sommano l’ “hardware” dei plessi di accoglienza e le facilitazioni 
del  “welfare  leggero”:  da  ricordare  l’apertura  dell’asilo  nido  Giorgieri  in  XVI  Municipio, 
l’ampliamento di quello di via delle Acacie in VII, 414 nuovi posti a gennaio 2012 con l’apertura di 
sei nuove strutture. E il potenziamento dei servizi alternativi come i centri famiglia. Un assieme di 
elementi con cui il Campidoglio punta “a centrare il 33% stabilito a Lisbona come parametro per il 
soddisfacimento della domanda potenziale”.  

Altra novità, i voucher di rimborso per chi, non potendo aspettare il posto nel nido pubblico, si è 
rivolto  ai  centri  privati  autorizzati.  Una  misura  già  adottata  altrove  in  Italia,  in  questo  caso 



 

sostenuta  da  un  finanziamento  di  un milione  di  euro  della  Regione  Lazio.  Circa mille  famiglie, 
rimaste in lista d’attesa nell’anno 2010‐2011, riceveranno così un voucher retroattivo di mille euro 
a copertura delle spese sostenute.  Il bando verrà pubblicato nei prossimi giorni e potranno  fare 
domanda – fino al 25  luglio –  le famiglie con reddito  ISEE (Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente)  non  oltre  i  25  mila  euro.  Chi  presenta  la  richiesta  dovrà  certificare  l’avvenuta 
frequenza di un nido privato a proprie esclusive spese. 

 A settembre, poi, preannuncia De Palo, uscirà un altro avviso pubblico per il sostegno alle famiglie 
rimaste  in  attesa  per  l’anno  2011‐2012,  con  i  medesimi  requisiti  richiesti  ma  con  fondi  del 
Campidoglio (un milione 510 mila euro). 

 Al momento  i nidi pubblici di Roma Capitale sono 206, più 33 “sezioni ponte” (di transizione tra 
nido e  scuola dell’infanzia) per  i bambini  tra  i due e  i  tre anni. A questi  si aggiungono 227 nidi 
accreditati e in convenzione (di cui cinque in concessione): andranno a pieno regime da settembre, 
portando  il  totale  asili nido  a 466  strutture. Da  gennaio, poi,  ci  saranno  altri 414 posti nei nidi 
pubblici.  

Ogni  anno,  ricorda De Palo,  il Campidoglio  impegna oltre  468 milioni di  euro per nidi e  scuole 
dell’infanzia.  “Cifra  considerevole” ma  ben  spesa,  dato  che  “sostenere  le  politiche  educative  e 
dell’accudimento equivale a sostenere le famiglie”. 

 

Roma  Capitale,  approvato  il  nuovo  piano  assunzioni  e maxiconcorso 
entro l’anno 

Roma,  18  giugno  – Approvata dalla  Giunta  Capitolina  la 
modifica  del  nuovo  piano  assunzionale  2011.  Il 
documento era stato siglato in nottata tra Roma Capitale 
e  i  sindacati  rappresentativi dei  lavoratori.  In poche ore 
l'accordo  ha  ricevuto  il  via  libera  dell'esecutivo 
capitolino per  l’assunzione  di  tutti  gli  idonei  ai  concorsi 
per  istruttori  amministrativi,  geometri,  assistenti  sociali, 
educatrici di asilo nido e insegnanti di scuola dell’infanzia, 
le cui graduatorie sono in scadenza tra giugno e ottobre di 
quest’anno. 

 “Il Campidoglio chiude  la partita degli  idonei attraverso una variazione del Piano assunzionale  in 
grado  di  garantire  i  livelli  occupazionali  ‐  ha  dichiarato  l’assessore  alle  Risorse  umane,  Enrico 
Cavallari  –  e  capace,  al  tempo  stesso,  di  assicurare  risparmi  e  ottimizzazione  nella  spesa  per  il 
personale,  nei  limiti  imposti  dalla  legge  78/2010  ovvero  dalla manovra  finanziaria  del ministro 
Giulio  Tremonti.  In  tema  di  risorse  umane  ‐  ha proseguito  l’assessore  Cavallari  ‐  si  conclude 
pertanto la prima grande fase di riassetto della macchina capitolina e finalmente parte la seconda 
fase,  quella  del  maxiconcorso,  il  cui  avvio  ha  risentito  dell’impiego  di  tempo  che  si  è  reso 
necessario per portare a termine il primo importante traguardo. La nuova stagione dei concorsi – 
ha concluso l’assessore ‐ permetterà ai circa trecentomila giovani che hanno presentato domanda 
di competere per entrare a far parte della grande famiglia di Roma Capitale”.   Il calendario delle 
preselezioni  verrà  pubblicato  sulla Gazzetta  ufficiale  il  25  ottobre  2011 mentre  le  preselezioni 
delle  22  procedure  concorsuali  verranno  espletate  entro  il  31  dicembre  2011.  
  



 

 “Per  questo  ‐  ha  aggiunto  l’assessore  ‐  invito  tutti  i  candidati  a  prepararsi  fin  d’ora,  vista  la 
vicinanza  temporale  tra  la  pubblicazione  del  calendario  in  Gazzetta  e  le  relative  preselezioni. 
Martedì 28 giugno è  la data ultima per  la presentazione delle proposte  tecniche da parte delle 
società  che  parteciperanno  alla  gara  per  espletare  le  preselezioni.  Nel mese  di  luglio  avverrà 
l’aggiudicazione  provvisoria  della  stessa  gara mentre  dovremo  attendere  il mese  di  settembre, 
come previsto dalla legge, per l’aggiudicazione definitiva”. 

 

 
  

Stazioni metro, il restyling parte da Eur Fermi 

Roma, 14 giugno – Inaugurata la nuova biglietteria della 
stazione  metro  Eur  Fermi,  dopo  i  lavori  di  restyling. 
Obiettivo  dell’intervento  migliorare  la  fruibilità  dello 
spazio per  il pubblico, ma  anche  adeguare  la  location 
alla  prevista  crescita  di  passeggeri  nei  prossimi  anni, 
per  effetto  delle  opere infrastrutturali  che 
interesseranno  l’Eur,  come  l’Acquario e  la  "Nuvola" di 
Fuksas.  Presentato,  inoltre,  il  progetto  di 
riqualificazione  che  interesserà  11  stazioni  della 
metropolitana.   

All’inaugurazione  hanno  preso  parte  il  sindaco  Gianni  Alemanno,  l’assessore  alla  Mobilità, 
Antonello Aurigemma, l’amministratore delegato di Atac spa, che ha eseguito i lavori, Carlo Tosti. I 
lavori, della durata di 4 settimane, hanno avuto un costo complessivo di 150.00 euro. L’intervento 
di restyling costituisce un progetto pilota che l’azienda intende adottare anche in altre stazioni.    

L’ambiente interno è stato razionalizzato attraverso una ridefinizione degli spazi destinati alle varie 
funzioni;  introdotte sedute  e  piani  di  appoggio,  al  fine  di  assicurare  il massimo  comfort  per  gli 
utenti;  potenziati i  sistema  di  illuminazione  e  di sicurezza;  introdotto  un  sistema  elimina  code. 
Sono stati inoltre installati percorsi pedotattili, al fine di garantire la massima accessibilità dell’area 
anche  ai non  vedenti. Per  garantire un  ambiente  sempre pulito e decoroso,  sono  stati utilizzati 
materiali e superfici in grado di evitare l’accumulo di polveri. 

Un’altra  innovazione riguarda  il complesso di  strumenti di  informazione cui è possibile accedere 
all’interno  della  biglietteria. L'utente  avrà  a  disposizione diversi monitor,  aggiornati  sempre  in 
tempo reale, che offrono  informazioni dettagliate sul sistema del trasporto pubblico. Tre  i tipi di 
informazioni disponibili:  in un primo monitor sarà possibile  leggere notizie di carattere generale 
sul  trasporto  pubblico  locale  e  le  programmazioni  del  servizio,  un  secondo  sarà  destinato  a 
informazioni in tempo reale sul trasporto di superficie e di metropolitana, mentre l’ultimo fornirà 
indicazioni satellitari sugli arrivi dei bus alle fermate e ai capolinea in prossimità della stazione Eur 
Fermi.   

Nel  corso  dell’inaugurazione  è  stato  presentato  il  nuovo  progetto  di  riqualificazione  che 
interesserà 11 stazioni delle linee A e B della metropolitana (Ottaviano, Flaminio, Lepanto, Spagna, 
Vittorio  Emanuele,  Anagnina,  Ponte  Mammolo,  Tiburtina  FS,  Basilica  S.  Paolo,  Eur  Fermi, 
Piramide).  Gli  interventi  avranno  l’obiettivo  di  innalzare  gli  standard  di  qualità  e 
riguarderanno aspetti  fondamentali quali  l’illuminazione,  il  comfort,  il decoro,  l’accessibilità e  la 



 

comunicazione.  Si  comincia  con  Ottaviano,  progetto‐pilota  del  crash  program. 
  

"La vera mission di Atac è fare innamorare 
di  nuovo  i  romani  dell'  azienda  –  ha 
commentato  il  Sindaco  durante 
l’inaugurazione  ‐  Progetti  come  quello 
della stazione Eur Fermi vanno certamente 
nella  direzione  giusta.  Tuttavia,  è 
fondamentale  aumentare  la  qualità 
globale  dei  servizi”.  Alemanno  ha  inoltre 
colto  l’occasione  per  fare il  punto sullo 
stato  di  avanzamento  dei  lavori  sulle 
metropolitane.  “Sulla  linea  C  procedono  i 
cantieri – ha  sottolineato  ‐ Stiamo per  far 
partire  il prolungamento della  linea B  fino 

a Casal Monastero e  stiamo per  lanciare  il grande progetto,  in project  financing, che porterà al 
prolungamento di tutte le linee della metropolitana".  

Da parte sua  l’assessore Aurigemma ha affermato che  la riqualificazione della stazione Eur Fermi 
“conferma che la politica vincente è sempre quella del fare e che Atac è un’azienda viva e in fase di 
rilancio”.  Ha  inoltre invitato  a  focalizzare  l’attenzione  sul  miglioramento  dei  servizi.  “Non  mi 
stancherò mai di sottolineare la professionalità e l’efficienza degli oltre 12.000 lavoratori Atac che 
operano ogni giorno in uno dei settori più delicati della nostra città”. 

 

 

Polizia Roma Capitale, un nuovo rapporto con i cittadini per la sicurezza 
urbana 

Roma, 11 giugno – Nuovo look e nuovo nome per 
la  Polizia Municipale  di  Roma,  ora  Polizia  Roma 
Capitale.  I  poteri  del  Corpo  di  Polizia  erano  già 
stati  rafforzati  con  il  decreto  sulla  sicurezza 
urbana,  e  il  decreto  legislativo  del  17  dicembre 
2010,  n.  156,  l’aveva  riconosciuta  polizia  del 
nuovo  ente  Roma  Capitale.  Ora  a  sancire  la 
trasformazione  arriva  anche  una  nuova  identità 
visiva, che apparirà, in modo graduale, su uniformi 
e accessori in dotazione e su tutti i veicoli. Il nuovo 
corpo,  inoltre, potrà contare  su 639 nuovi mezzi, 

tra cui anche biciclette a pedalata assistita e moto.  

Ad  illustrare  i  dettagli  sono  stati  in  Campidoglio  il  sindaco  di  Roma,  Gianni  Alemanno,  il 
comandante della Polizia Roma Capitale, Angelo Giuliani, ed  il delegato per  la Sicurezza, Giorgio 
Ciardi.  



 

Per  dare  impulso  al  nuovo  ruolo  della  Polizia  Roma  Capitale,  pensato  anche  per  rafforzare  il 
controllo del territorio e la sicurezza in città, nel mese di luglio sarà organizzata dai rappresentanti 
del Corpo di Polizia locale una conferenza cittadina sulla sicurezza urbana, con i rappresentanti dei 
Municipi  e  le  associazioni  territoriali,  durante  la  quale  verrà  stilato  un  nuovo  patto  con  la 
cittadinanza. “Sarà un' occasione – ha sottolineato  il sindaco Alemanno alla presentazione  ‐ per 
fare il punto della situazione e ridefinire gli sforzi". 

Sempre allo scopo di garantire un nuovo rapporto con la Città, già da oggi il vicecomandante Diego 
Porta è nominato  responsabile della Polizia Roma Capitale per  i  rapporti  con  i Cittadini,  con  lo 
specifico compito di rispondere alle numerose richieste che vengono dal territorio e  istaurare un 
dialogo costante e quotidiano con i rappresentanti delle realtà cittadine.  

Nel corso dell’incontro in Campidoglio sono stati resi noti alcuni numeri utili per conoscere meglio 
il Corpo della Polizia capitolina. Attualmente  il Corpo conta su 6.668 dipendenti, di questi 3.648 
sono uomini e 3.020 donne, 29 i dirigenti, 2.533 i funzionari e 4.007 gli istruttori. 

Dal 2009  il Corpo ha un suo Regolamento sull’armamento, deciso dall’Assemblea capitolina, che 
viene usato come legittima difesa ed ha avvicinato Roma alle altri grandi città italiane dove da anni 
è in vigore questo tipo di regolamento. Circa il 60 per cento del personale non ha chiesto l’esonero 
dall’assegnazione dell’arma d’ordinanza. Attualmente sono 1.683  i dipendenti armati,  il restante 
personale è in attesa di svolgere i corsi preparatori.  

Nel primo quadrimestre di quest’anno la Polizia Roma Capitale ha effettuato 99.072 controlli sulle 
strade per violazioni al Codice della Strada. Sono state accertate 832.761 violazioni, di cui 398.077 
rilevate con telecamere (corsie preferenziali, Ztl e “passaggio con semaforo rosso”). Le violazioni 
penali accertate per guida in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti sono state 
432 e hanno comportato la denuncia di 369 persone.  

La  Polizia  di  Roma  Capitale  ha,  inoltre,  rilevato  12.734  incidenti  stradali,  di  cui  40  mortali; 
evidenziando così un sensibile calo rispetto ai 55 dello stesso periodo dell’anno precedente.   

Ad  aprile  2011  è  partito  il  progetto  di  fluidificazione  del  traffico  in  146  punti,  strade  e  vie 
individuate  come punti  cardine della viabilità, nelle  fasce orarie più  critiche.  Il piano è attivo  in 
tutti i Municipi, sino a marzo 2012. Sono 817 gli agenti della Polizia Roma Capitale impegnati ogni 
giorno in questo progetto.  

Per  quel  che  riguarda  l’attività  più  strettamente  amministrativa,  con  i  controlli  alle  attività 
commerciali,  sempre  nel  primo  quadrimestre  2011,  sono  stati  effettuate  57.369  verifiche, 
accertando  8.677  violazioni  ed  eseguendo  un  numero  complessivo  di  5.288  sequestri 
amministrativi.  I controlli,  invece, effettuati su affissioni e pubblicità sono stati 7.918, mentre  le 
violazioni accertate sono state 3.497.  

Sono  stati  eseguiti  8.187  controlli  in materia  di  tutela  ambientale  con  1.188  accertamenti  di 
violazione. In  ambito  di  polizia  edilizia  sono  stati  effettuati  4.717  controlli,  accertando  824 
violazioni.  
 Nell’attività di polizia sociale e sicurezza urbana,  il Corpo ha eseguito, nei primi quattro mesi del 
2011, 285 interventi di affidamento di minori, 243 accompagnamenti in centri di prima accoglienza 
e ha compiuto 350 controlli sull’evasione scolastica; inoltre sono stati attuati 1.345 controlli presso 
i campi nomadi e 970 presso insediamenti abusivi. Nell’ambito delle attività delegate dall’Autorità 
giudiziaria, sono stati, inoltre, eseguiti 24 arresti, 71 fermi di polizia e 412 fermi per identificazione. 



 

Una operatività di  tutto  rispetto  che  viene da  lontano, dagli oltre 140  anni di  storia del Corpo, 
rafforzata anche dall’utilizzo di nuove  tecnologie, che hanno permesso di  inaugurare  il centro di 
monitoraggio  della  Sala  Sistema  Roma,  dove  convergono  oltre  2500  telecamere  dislocate  sul 
territorio  cittadino.  Infine,  l’amministrazione  capitolina  ha  bandito  un  nuovo  concorso  per 
implementare  il  personale  del  Corpo  e  le  prime  prove  inizieranno  alla  fine  di  quest’anno.  
  

 

''Roma Capitale delle donne'', in Campidoglio e in città 

Roma, 10 giugno – Roma Capitale dedica la giornata odierna 
alla  promozione  del  ruolo  delle  donne  e  alle  “eccellenze 
femminili”.  Stamane  in  Campidoglio,  dalle  9.30  nella  sala 
della  Protomoteca,  il  sindaco  Gianni  Alemanno  e  la 
consigliera  Lavinia Mennuni, delegata alle Pari Opportunità, 
hanno  premiato  sessanta  donne  che  si  sono  distinte  per 
capacità  professionali  e  per  significativa  presenza  nella 
società civile.   

Scelte  con  l’ausilio dei principali ordini professionali e delle 
associazioni  cittadine,  sono  avvocati,  medici,  ricercatrici, 
giornaliste,  religiose,  militari,  imprenditrici,  stiliste. 
Impegnate  quotidianamente  sia  nel  lavoro  che  in  famiglia, 
sono  –  afferma  una  nota  del  Campidoglio  –  “donne  a  360 
gradi” e costituiscono un esempio di “eccezionale normalità”, 
di  un’immagine  femminile  “lontana  dallo  stereotipo  della 

donna oggetto spesso veicolato dai media”.  

Una giornata – prosegue  la nota di Roma Capitale – “che vuole anche essere di  riflessione sulle 
politiche di  sostegno alla maternità, nell’auspicio di una conciliazione  sempre meno  faticosa  tra 
lavoro e famiglia”.  

Dopo  la  cerimonia,  condotta dalla giornalista Cristina Guerra,  le premiate  si  sono  fermate  sulla 
piazza  del  Campidoglio  –  allestita  con  il  logo  e  i  colori  di  “Roma  Capitale  delle  donne”  –  per 
qualche foto con il Sindaco. 

  
Alle 17, poi, parte uno spettacolo  itinerante 
che  porta  in  tre  piazze  della  città  attrici, 
musiciste,  danzatrici  e  stiliste.  Prima  tappa, 
piazza  della  Repubblica.  Poi  piazza 
Risorgimento alle 18.30 e infine Ponte Milvio 
alle  20.  00.  Ad  ogni  fermata,  performance 
per raccontare in chiave ironica “l’essere e il 
dover  essere”  delle  donne.  Regia  di  Ilenia 
Costanza.  Musiche  da  film  eseguite  da 
Undersound  Quintet,  street‐band  di  sole 
donne  con  violino,  flauto,  sax  contralto, 
clarinetto  soprano  e  clarinetto  basso.  Brani 



 

letterari  recitati  da  sei  attrici  dell’Accademia  Nazionale  d’Arte  Drammatica.  Il  tutto, 
contrappuntato dalle coreografie di sei ballerine dell’Accademia Nazionale di Danza e dal défilé di 
sei modelle che indossano abiti disegnati da giovani stiliste dell’Accademia di Moda e Costume e di 
Alta Roma.  

Al seguito della carovana di “Roma Capitale delle Donne”,  il Bibliobus  (la biblioteca  itinerante di 
Roma  Capitale),  che  distribuisce materiali  informativi,  e  un mezzo  della  flotta  Trambus Open.  
  

 

Turismo in crescita, a maggio gli arrivi aumentano del 10,8 per cento 

"Anche  il  2011  è  un  anno  sì  per  il  turismo  a  Roma,  che  continua  a  crescere  con  un  aumento 
esponenziale: + 10,8 per cento degli arrivi e + 9,50 per cento delle presenze a maggio negli esercizi 
alberghieri,  secondo  i primi dati dell’Ebtl". A parlare  il vicesindaco di Roma Mauro Cutrufo."Nel 
2010 –  spiega Cutrufo  ‐ abbiamo avuto un milione di  turisti  in più  rispetto al 2009 e possiamo 
presumere  di  raggiungere  lo  stesso  risultato  anche  quest’anno.  Ma  l’accoglienza  ha  tante 
sfaccettature, e può essere oltre che turistica, anche solidale. Roma Capitale ha voluto sostenere 
direttamente l’attività della onlus Soggiorno Sereno Sandro Gabbani, che attraverso Federalberghi 
Roma, offre un aiuto a molte  famiglie  in difficoltà,  costrette a vivere nella Capitale e  sostenere 
spese economiche notevoli per assistere un congiunto. E possiamo essere vicini a questa iniziativa 
anche grazie alle risorse provenienti dal contributo di soggiorno, attraverso il quale investiremo in 
servizi  rivolti  anche  ai  turisti  e  promuoveremo  la  Caput mundi  nel mondo.  Tutto  questo  sarà 
possibile con un piccolo contributo da parte dei nostri ospiti, che a Roma è a dir poco contenuto, 
se paragonato a quello in vigore negli Stati Uniti. Negli Usa infatti sono necessari 10,66 euro in più 
rispetto agli anni precedenti solo per entrare, che andranno a  finanziare  il piano di promozione 
turistica". "Questa tassa si aggiunge a quelle già  in vigore e normalmente prelevate dagli esercizi 
alberghieri e ricettivi in rapporto alla tariffa pagata. Per tornare alla solidarietà – conclude Cutrufo 
‐ un plauso va a Federalberghi Roma anche per un’altra prova di generosità: l’adesione al progetto 
di  Enit  e Ministero  del  Turismo  per  offrire  accoglienza  a  quelle  famiglie  giapponesi  delle  zone 
colpite  dalla  catastrofe  naturale  che  desiderano  venire  a  Roma.  E’  un modo  per  dimostrare  al 
popolo giapponese la gratitudine che questa città gli deve". 

 

 

Illuminazione  pubblica,  un  piano  per  nuove  centraline  e  punti  luce  in 
periferia 

Roma, 10 giugno – “I tempi di intervento per la riparazione dei guasti saranno ridotti, le centraline 
rinnovate e  il piano per  l’installazione dei nuovi punti  luce,  in particolare nelle zone periferiche, 
andrà avanti fino ad essere completato, fino a raggiungere quei livelli di illuminazione pubblica che 
garantiscano  la  sicurezza  dei  cittadini.  Illuminare  significa  rendere  le  strade  sicure,  scardinare 
l’habitat naturale delle attività  illecite e delle violenze, prevenire  incidenti stradali e rendere più 
efficaci  i  controlli  delle  forze  dell’ordine,  il  cui  lavoro  è  evidentemente  facilitato  nelle  strade 
rischiarate dalla luce”. 



 

Riqualificazione piazza San Silvestro, nuova banchina e pensilina bus a 
largo Chigi 

Roma,  10  giugno  – Conclusi  i  lavori di  ampliamento della banchina di  fermata dei bus  in  largo 
Chigi, propedeutici alla prossima pedonalizzazione di piazza San Silvestro. La nuova banchina e  la 
relativa  pensilina  sono  state  inaugurate  dall’assessore  alla  Cultura  e  al  Centro  Storico,  Dino 
Gasperini.  

Si tratta del primo passo degli interventi di riqualificazione di Piazza San Silvestro, che prevedono 
la  ripavimentazione,  una  nuova  illuminazione  pubblica  e  la  pedonalizzazione  dell’area  centrale.  
  

Un’opera di straordinaria  importanza per  il Centro 
Storico,  come  ha  sottolineato  dall’assessore 
Gasperini  ricordando che per  la  trasformazione di 
Piazza San Silvestro è  stata attivata una cabina di 
regia  con  residenti e  commercianti.  “La  cabina di 
regia –  spiega Gasperini –  consente, per  la prima 
volta,  a  chi  opera  nell’area  e  a  chi  rappresenta  i 
commercianti, di partecipare alla  scelta dei  tempi 
del cantiere e alle sue modalità, garantendo con la 

sua  presenza  gli  associati.  In  prima  fila  le  organizzazioni  di  categoria  (Confcommercio, 
Confesercenti e CNA)". 

 Il  restyling di piazza San Silvestro si  inserisce nel processo di  riqualificazione del  tessuto urbano 
della  Città  Storica  promosso  dall’Amministrazione  capitolina.  Obiettivi  dell’intervento  la 
riqualificazione  architettonica  e  ambientale  della  piazza  attraverso  un  radicale  intervento  di 
ripavimentazione  e  lo  spostamento  del  capolinea  degli  autobus.  Prevista  anche  la 
pedonalizzazione di  tutta  l’area  centrale della piazza,  che  sarà  attrezzata  con panchine e nuovi 
lampioni. 

 

 

Roma, 9 giugno – Promuovere l’offerta di turismo culturale di Roma ed estenderla anche su scala 
nazionale. E’ quanto si propone di ottenere  l’accordo siglato da Zètema – che gestisce  il Sistema 
Musei Civici romani – e l’Associazione Turistica Pro Loco Roma.  

L’accordo è stato presentato dall’Assessore alle Politiche Culturali e Centro Storico Dino Gasperini, 
dal Presidente Zètema Progetto Cultura Francesco Marcolini, dal Consigliere di Amministrazione 



 

Zètema  Progetto  Cultura Mino  Dinoi,  dal  Presidente  Unpli  Nazionale  Claudio  Nardocci  e  dalla 
Presidente Pro Loco Roma Lucia Rosi. 

Due importanti realtà che agiscono sul territorio gettano le basi per una stretta collaborazione: la 
Pro  Loco  mette  a  disposizione  i  propri  canali  di  comunicazione  –  distribuzione  di  materiale 
promozionale  sia  in  sede  sia  presso  desk  appositamente  allestiti,  la  news  letter  inviata 
periodicamente  ai  propri  tesserati,  un  link  al  sito  del  Sistema Musei  Civici  all’interno  del  suo 
www.prolocoroma.it –  per  promuovere  le  attività  e  i  servizi  offerti  da  Zètema  e  veicolare  le 
proposte del circuito culturale di Roma Capitale.  

Zètema, da parte sua, garantisce ai tesserati Pro Loco facilitazioni nella rete dei Musei Civici (dai 
Musei Capitolini al Museo Napoleonico, dal Museo Civico di Zoologia ai Mercati di Traiano), nelle 
librerie e nelle ludoteche e visibilità sul sito www.museiincomuneroma.it, che conta una media di 
50 mila visite al mese.  

Il protocollo d’intesa è valido fino al 31 dicembre 2011 e rinnovabile.  

Alcuni dati significativi dell’entità dell’accordo: Zètema gestisce i 18 Musei Civici romani che hanno 
ospitato nel 2010 circa 53 mostre e ha organizzato per conto dell’Amministrazione Capitolina oltre 
150 eventi. Le Pro Loco distribuite sul territorio nazionale sono 5732, dalle 1069 del Piemonte alle 
57 della Valle d’Aosta, con oltre seicentomila associati 

 

 

Casa del jazz Festival, un’estate ricca di concerti 

Roma,  9  giugno  –  Un’estate  di  concerti 
all’aperto alla Casa del jazz dal 21 giugno al 15 
settembre. La nuova formula per gli spettacoli 
estivi  della  “Casa”  è  un  festival  concepito 
come  un  contenitore  musicale  che  ospita  il 
grande  jazz,  con  interpreti  italiani  e 
internazionali di primo piano, piccole rassegne 
tematiche  dedicate,  aprendo  anche  a  nuove 
realtà  cittadine  e  a  generi  musicali  diversi, 
come il rock indipendente e il progressive.  

Con  questo  festival,  che  si  tiene  con  il 
sostegno dell’Azienda Speciale Palaexpo e dell’Assessorato alle Politiche Culturali e Centro Storico 
di  Roma  Capitale,  la  Casa  del  jazz  si  propone  come  uno  spazio  aperto  a  contaminazioni  e 
collaborazioni senza alcuna barriera o vincolo di sorta.  

L’inaugurazione  di  "Casa  del  jazz  Festival",  il  21  giugno  in  occasione  della  Festa  della Musica, 
prevede  un  evento  speciale: Michel  Petrucciani  "Body  and  Soul  Tribute"  Live Concert,  con  una 
superband composta da Rita Marcotulli, Aldo Romano, Furio Di Castri, Manhu Roche, Flavio Boltro, 
Eric  Legnini,  Pippo Matino,  Francesco  Cafiso.  Un  concerto  per  promuovere  il  film  del  regista 
Michael Radford (premio Oscar per "Il Postino") "Michel Petrucciani‐Body & Soul" che narra la vita 



 

e  la  carriera  del  grande  compositore  /musicista,  scomparso  nel  1999.  Il  film  ha  partecipato 
all'ultimo festival di Cannes.  

Di grande  rilievo anche  la serata del 24 giugno: debutta  in  Italia  il concerto esclusivo di Stewart 
Copeland  che  ripercorre  il  repertorio  storico  dei  Police  in  compagnia  di  Niccolò  Fabi,  Vittorio 
Cosma, Gianni Maroccolo, Armand Sabal Lecco, Mauro Refosco.  

Tra  le  rassegne previste Guitar  Legends,  che  vede  tra  i protagonisti  John McLauglin  (18  luglio), 
Robben Ford (12 luglio), Electric Hot Tuna (21 luglio). Dal 6 all’11 settembre Progressivamente: tra 
gli ospiti Three Friends  (10 settembre), Le Orme  (10 settembre), Goblin… Rebirth  (8 settembre).  
Dal  1  al  4  settembre  I Have  a Dream  in  Blues  che  vede  protagonisti,  tra  gli  altri,  J.W.Williams 
Band & Deep Blues trio e World Spirit Choir (1 settembre), Buzz Band, la nuova formazione blues 
di  Federico  Zampaglione,  leader  dei  Tiromancino  (3  settembre). 
Di grande  interesse anche  la rassegna Latin jazz dal 26 al 31  luglio, con Claudia Marss (27  luglio), 
Natalio Mangalavite (28 luglio), Omar Sosa Trio (31 luglio).  

Altri ospiti di rilievo del panorama jazz internazionale: Eddie Palmieri (15 luglio) Joe Lovano con gli 
US Five (11 luglio), Steve Lukather (4 agosto), David Kikoski (2 agosto), Jeff Ballard Trio (30 agosto). 
Il 10  agosto,  lo  straordinario pianista e  compositore  João Donato,un  autentico  fuoriclasse della 
musica brasiliana capace di incrociare i sentieri musicali più imprevedibili.  

Grande presenza anche per  il  jazz  italiano con decine di protagonisti. Eccone solo alcuni, oltre a 
quelli già citati: Marcello Rosa  Jazz Party  (22 giugno), Giovanni Tommaso "Apogeo"  (30 giugno), 
l’anteprima  romana  per  Rita Marcotulli/Javier  Girotto/Luciano  Biondini  (1  agosto),  Giornale  di 
Bordo con Antonello Salis, Gavino Murgia, Paolo Angeli, Amid Drake  (22 agosto), Roberto Gatto 
Quartet  (20  agosto),  Rosario  Giuliani  Quartet  con  Fabrizio  Bosso  (31  agosto). 
Il programma completo del Festival sul sito della Casa del Jazz.  

Casa del Jazz  viale di Porta Ardeatina, 55 Info:06/704731  www.casajazz.it  

 

 

 

Washington: Alemanno inaugura ''The Dream of Rome'' 

Roma, 8 giugno – Il sindaco Gianni Alemanno è  in 
visita ufficiale a Washington  fino ad oggi,  con un 
fitto  calendario  d’incontri. Gli  obiettivi:  rilanciare 
l’immagine di Roma negli States (mercato turistico 
fondamentale  per  l'Italia  e  per  la  sua  Capitale), 
presentare  i  programmi  di  sviluppo  e 
rinnovamento  urbanistico,  rinsaldare  i  legami  tra 
le  due  città, attirare  l'interesse  dei  grandi 
investitori  americani  verso  i  progetti  strategici di 
Roma Capitale come Millennium e il Secondo Polo 
Turistico. Con  il Sindaco una compagna di viaggio 
illustre:  la  Venere  Capitolina,  uno  dei  pezzi  forti 



 

degli  omonimi Musei,  variante  romana  in marmo  di  un  originale  del  IV  secolo  avanti  Cristo, 
attribuito a Prassitele. La statua è il fulcro della mostra "The Dream of Rome" alla National Gallery, 
di cui lo stesso Alemanno ha tagliato ieri il nastro insieme all'ambasciatore italiano negli Usa Giulio 
Terzi, ai direttori dei due musei coinvolti e ad altre autorità.    

L'esposizione è aperta al pubblico dall'8 giugno al 5 settembre. "The dream of Rome",  in realtà, 
non è solo una mostra ma un più ampio progetto di collaborazione, con un accordo bilaterale tra 
National  Gallery  (e  altri  musei  americani) e  Musei  Capitolini;  accordo  che  contempla scambi 
di mostre,  opere,  esperienze  di  ricerca.  Il  tutto,  grazie  all'attività  degli  "Knights  of  Columbus", 
associazione laico‐cattolica che conta circa 8 milioni di membri e 15 mila sedi in 16 paesi.  

Tra 2011 e 2013 alcuni dei capolavori residenti nell'Urbe faranno 
la  spola  tra  i  più  importanti  musei  delle  principali città 
americane: Washington, San Francisco, Toronto, New York, Los 
Angeles,  Boston. Nell'accordo,  inoltre,  c'è la  condivisione  delle 
best  practices in  settori  cruciali  come  la mobilità  urbana  e  la 
sostenibilità ambientale.  

 
"Questa alleanza", dichiara Alemanno, "consentirà ad entrambi 
un  arricchimento  ulteriore  della  loro  già  straordinaria  e 
prestigiosa offerta culturale" .   

La  Venere  Capitolina  è  solo  una  delle  ragioni  del  viaggio  di 
Alemanno.  In  parallelo,  il  Sindaco  ha presentato  i  piani  di 
sviluppo  per  Roma  agli  italianisti  degli  istituti  di  ricerca 

americani, nell’ambito di una  tavola  rotonda  (discussion  lunch) organizzata dal German Marshall 
Fund. Ad  ascoltare  Alemanno,  quindici  esperti  di  politiche  urbane,  federalismo  fiscale, 
infrastrutture  e  mobilità. Quindi  ha  incontrato  l’arcivescovo  di  Washington,  Donald  Wuerl,  il 
direttore dell’Aipac  (American  Israel Public Affairs Committee) Richard Fishman e Warren Miller, 
direttore della commissione per  la difesa dell’eredità americana (American Heritage) nel mondo. 
Rilevante  anche  il  colloquio  con  Elizabeth Dibble,  sottosegretario  al Dipartimento  di  Stato,  già 
incaricato d’affari degli Usa a Roma. 

Il programma della visita ha previsto poi  la firma, con il 
primo cittadino di Washington Vincent Gray, di un sister 
city  agreement,  ovvero  un  accordo  di  amicizia  tra  le 
due  Capitali;  l'incontro  con  il presidente  della  Banca 
Interamericana  di  Sviluppo,  Luis  Alberto Moreno. E 
altri colloqui  politico‐istituzionali:  con J.Adam  Ereli, 
Sottosegretario  di  Stato  americano  per  gli 
Affari Culturali;  e con Craig  Kennedy,  presidente  del 
GMF.  Il  Sindaco  visita  inoltre  il  Museo 
dell'Olocausto, l'Heritage  Foundation  e  altri  luoghi  di 

interesse sociale e culturale tenuti e curati dai Knights of Columbus. 

  

 



 

Guida ICI 2011: tutto quello che c’è da sapere per pagare correttamente 
l'imposta 

 

Roma, 7 giugno – La prima rata ICI dovrà essere pagata entro giovedì 16 giugno e, in vista di questa 
scadenza, 400mila proprietari di immobili riceveranno in questi giorni a casa la Guida all'ICI 2011, 
redatta dal Dipartimento per  le Risorse Economiche di Roma Capitale, realizzata e distribuita da 
Aequa Roma. 

Consultando la Guida, i contribuenti troveranno tutte le informazioni necessarie per conoscere le 
regole dell'ICI, calcolare l'imposta dovuta, eseguire i pagamenti e rispettare le scadenze. 

Rispetto allo scorso anno, si segnalano principalmente due novità: l'obbligo di presentazione delle 
dichiarazioni ICI esclusivamente in via telematica attraverso il sito di Roma Capitale (per tutti quelli 
che, a seguito di modificazioni  riguardanti  la proprietà dell'immobile  intervenute nel 2010, sono 
tenuti a questo adempimento) e  l'introduzione di un nuovo modulo di colore grigio, da utilizzare 
per richiedere l'applicazione dell’aliquota ordinaria al 7 per mille per le abitazioni concesse in uso 
gratuito al coniuge. 

 
Per il 2011, secondo le indicazioni della Giunta Capitolina, l’aliquota ordinaria dell’ICI resta al 7per 
mille e permane l’esenzione dal tributo per le abitazioni principali di residenza (se non “di lusso”). 

 
Confermate  anche  le  aliquote  agevolate  per  le  botteghe,  i  negozi  e  i  laboratori  condotti 
direttamente  (al 4,6 per mille) nonché  l'aliquota maggiorata al 10 per mille per  le case tenute a 
disposizione da più di due anni. 

Per il pagamento si consiglia di utilizzare il modello F24 (banche, anche on line e sito dell’Agenzia 
delle Entrate) oppure  i sistemi di pagamento del portale di Roma Capitale.  Insieme con  la Guida 
ICI, comunque, i proprietari di immobili tenuti al pagamento riceveranno anche i bollettini postali 
premarcati  con  i  propri  dati  anagrafici,  nel  caso  preferissero  utilizzare  questo  strumento  di 
pagamento. Si  raccomanda di non utilizzare bollettini postali generici, al  fine di evitare possibili 
errori o incompletezze nella compilazione. 

 
Oltre alle 400mila copie spedite direttamente a casa di coloro che hanno già pagato  il tributo  lo 
scorso  anno,  la  Guida  è  disponibile  in  formato  cartaceo  presso  i  Municipi  e  presso  i  CAF 
convenzionati. È anche scaricabile dal sito www.aequaroma.it e dal sito del Dipartimento Risorse 
Economiche di Roma Capitale. 

 

 



 

Card Over70 per i mezzi pubblici, prorogati i termini per la richiesta 

Roma, 6  giugno  – Si  può  richiedere  fino al  24 
giugno  la Card Over 70,  la tessera che consente 
di  viaggiare  gratuitamente  sui mezzi  pubblici  a 
chi ha compiuto  i 70 anni e ha un  reddito  Isee 
inferiore ai 15.000 euro annui.   

La Giunta  capitolina,  per  agevolare  quanti  non 
sono  stati  ancora  in  grado  di  presentare  la 

documentazione  necessaria,  ha  infatti  deliberato,  su richiesta  dell’assessore  alla  mobilità 
Antonello  Aurigemma, la  proroga  dei  termini  per  richiedere  la  Card  Over70,  dal  precedente 
termine  del  16  maggio  alla  nuova  scadenza del  24  giugno. Contestualmente  la  validità  della 
vecchia card è stata prolungata fino al 20 luglio, e non fino al 30 giugno, come precedentemente 
stabilito.  

La nuova Card è una tessera personalizzata con nome, cognome e foto, dotata di chip ed è valida 
fino  al  31/12/2011;  inoltre  la  tessera  è  ricaricabile  negli  anni  successivi,  quindi  è  necessario 
conservarla anche dopo la scadenza dell'agevolazione 2011. 

La tessera è valida, nell'ambito del territorio del comune di Roma, su autobus, tram, filobus, linee 
A  e B  della metropolitana,  ferrovie  regionali Roma‐Lido, Roma‐Giardinetti, Roma‐Viterbo  tratto 
urbano. 

 Si  ricorda  che  per  ottenere  la  Card  per  viaggiare  gratis  sui mezzi  pubblici  è  necessario  essere 
residenti a Roma e presentare una documentazione che attesti  il compimento dei 70 anni di età 
alla data del 24/6/2011 e un  reddito  ISEE  inferiore  ai 15 mila euro/anno  (ISEE è  l’indicatore di 
simulazione  economica  equivalente,  uno  strumento  che  permette  di  misurare  la  condizione 
economica delle famiglie, e che tiene conto di reddito, patrimonio mobiliare e immobiliare, e delle 
caratteristiche del nucleo familiare per numerosità e tipologia). 

 Fino al 24 giugno 2011,  i cittadini aventi diritto all'agevolazione possono recarsi nel Municipio di 
appartenenza  muniti  di  2  foto  tessera,  la  fotocopia  di  un  documento  di  identità  valido,  la 
dichiarazione  ISEE  rilasciata  da  Caf,  sede  o  agenzia  Inps  che  attesta  il  possesso  del  requisito 
reddituale. All’atto della richiesta viene compilato un modulo in triplice copia, una delle quali resta 
al richiedente. 

 E’possibile delegare una persona sia per  la presentazione della documentazione che per  il ritiro 
della tessera: la delega è contenuta nel modulo di richiesta. Il delegato deve presentare il proprio 
documento di identità e quello del delegante. 

 Consegnata la documentazione, al richiedente viene indicata la data utile per il ritiro della tessera 
negli  stessi  Uffici  del  Municipio  (normalmente,  dopo  15/20  giorni  dalla  consegna  della 
documentazione). 

 Per  info:  numero  unico  della  mobilità  06.57003  e  060606;  www.agenziamobilita.roma.it; 
atacmobile.it; www.atac.roma.it 

 



 

Festival del Fitness, al Foro Italico la XXIII Edizione 

 

Roma, 3 giugno – Il fitness è ormai un vero e proprio stile di vita, 
scelto  da milioni  di  persone  in  ogni  continente:  divertimento, 
socializzazione e benessere sono anche per gli italiani i principali 
indicatori di una qualità di vita che, oggi più che mai, non può 
prescindere dall’attività fisica.  

In quest’ottica  consolidata,  secondo  la quale  l’appassionato di 
fitness non insegue primati ma ricerca tutti i giorni, attraverso il 
movimento,  il proprio benessere psicofisico,  si  inserisce  la 23° 
edizione del Festival del Fitness, che si svolge dal 2 al 5 giugno 
presso il Foro Italico. 

 Con  novità  esclusive,  anteprime  europee  e  focus  sulle  nuove  tendenze  il  Festival  si  conferma 
come il più prestigioso e autorevole evento di fitness al mondo, un mix interattivo di divertimento 
e sport per tutti. 

 Confermata  la  presenza  di  alcuni  dei  personaggi  più  noti  e  apprezzati  del  settore  a  livello 
mondiale,  fra  cui: 
• Sarina Jain e  il Masala Bhangra (direttamente da New York  in esclusiva per  l’Europa), un mix di 
attività cardiovascolare divertente e adatta a tutte  le età e a tutti  i  livelli di allenamento. Il nome 
deriva  da  due  parole  indiane: Masala,  che  significa  “piccante”  e  Bhangra,  una  tradizionale  folk 
dance  indiana. 
•  Halyna  Skrypnyk  e  il  Kama  Aerobic  (direttamente  dal  Canada  in  anteprima  europea):  un 
programma  che  combina  Yoga,  Pilates  e  sensualità. 
•  Crunch  X‐Pert  Pole  Fitness  (direttamente  da  New  York  e  presentato  in  anteprima  a  Roma). 
Considerata la più creativa palestra al mondo, Crunch partecipa al Festival con un palco sul quale 
vengono  proposte  le  più  attuali  e  divertenti  lezioni  di  gruppo.  Dopo  aver  lanciato  nel mondo 
programmi di allenamento diventati popolarissimi come Zumba, Cardio Strip Workout e Firefighter 
Workout,  quest’anno  annuncia  l’X‐Pert  Pole  Fitness  Training  Program. 
• Heidy Salcedo, "The queen of Zumba" (direttamente da Miami): sicuramente  la “regina” di una 
delle  attività  piu  "cool"  al mondo.  Recentemente  anche Michelle Obama  ne  è  stata  coinvolta, 
includendo  Zumba  nella  sua  "Michelle  Obama’s  Get  Moving  Campaign”. 
• Keli Roberts e il Bosu (direttamente da Los Angeles, in esclusiva per l’Europa). L'australiana Keli 
Roberts, una delle stelle più brillanti del firmamento internazionale del Fitness, dirige in esclusiva 
per l'Europa i corsi di Bosu, allenamento sempre più popolare nelle palestre. 

  
Il 23° Festival del Fitness: 

Orario: tutti i giorni dalle 10.30 alle 22.00.  
Indirizzo: Foro Italico, Roma (l'entrata del Festival e su Viale delle Olimpiadi, sul Lungotevere, fra 
l'ingresso della piscina coperta e quella dello stadio del nuoto). 
Biglietti: regolare 15 euro, abbonamento 2‐3‐4 giorni 25 euro 
(per i bambini sino a 12 anni ingresso gratuito) 
Per consultare il programma dettagliato, con appuntamenti e orari: http://www.fitfestival.com  

  



 

 Taxi, la Giunta approva il nuovo regolamento 

Roma,  1  giugno  –  Approvata  dalla  Giunta  di  Roma  Capitale  la 
delibera sul regolamento taxi, Il documento passerà ora ai Municipi 
per  il  parere  di  competenza  e  sarà  quindi  sottoposto  al  voto 
dell’Assemblea  Capitolina.  Qui  di  seguito  i  punti  principali  del 
nuovo regolamento.  

Trasparenza:  introduzione della  ricevuta automatica  che  servirà a 
identificare il titolare della licenza, il percorso e il costo della corsa.  

Numero unico automatico,  che  individuerà  la postazione  taxi più  vicina al  luogo da  cui  chiama 
l’utente.  

Pubblicizzazione delle tariffe.  

Aumento delle corsie preferenziali: si aggiungono viale Kant, via dei Monti Tiburtini, via Andrea 
Doria, via Portuense. Quasi 10 chilometri  in più per far crescere  la velocità commerciale dei taxi. 
Altre  corsie  preferenziali  verranno  progettate  dall’Agenzia  per  la Mobilità  con  il  Dipartimento 
Mobilità, su direttrici strategiche della viabilità cittadina.  

Incentivi:  il  Campidoglio  ha  stanziato  oltre  6 milioni  di  euro  per  dare  supporto  agli  operatori 
nell’acquisto  delle  vetture  e  nelle  spese  fisse  di  manutenzione  (che  verranno  quantificate 
successivamente con gli stessi operatori).  

Lotta  all’abusivismo:  l’accesso  all’interno  della  città  e  delle  zone  a  traffico  limitato  verrà 
disciplinato con appositi moduli, definiti grazie a una delibera di Giunta. Per accedere, i conducenti 
dovranno esibire non solo  la copia del  libretto della vettura e della  licenza, ma anche  l’iscrizione 
alla  Camera  di  Commercio  e  ruolo,  posizione  contributiva  e  posizione  Inail.  Tutti  elementi 
necessari al rispetto delle regole e per evitare il lavoro nero.  

“Questi  i  punti  cardine”,  spiega  l’assessore  Aurigemma,  “emersi  dal  confronto  tenutosi  al 
Dipartimento  Mobilità”,  dove  si  sono  “raccolte  attorno  allo  stesso  tavolo  associazioni  dei 
consumatori e operatori del settore”. Dal tavolo, conclude Aurigemma, “sono emerse le proposte 
di cui l’Amministrazione ha fatto una sintesi”, confluita nel testo approvato in Giunta. 

 

Restauri a Villa Torlonia, nasce un nuovo polo culturale 

Roma,  1  giugno  –  Il  Teatro,  la  Serra  e  la  Torre Moresca,  le 
Catacombe  ebraiche,  le  Scuderie  Vecchie.  Sono  alcuni  dei 
gioielli" artistici custoditi all'interno di Villa Torlonia e oggetto 
di un’impegnativa opera di restauro che, una volta terminata, 
restituirà  alla  città  un  patrimonio  artistico‐architettonico  di 
grande rilievo. Insieme con l’attiguo Museo della Shoah – il cui 
cantiere  partirà  nel  2012  –  l’area  è  destinata  a  diventare  un 
nuovo polo di attrazione culturale e turistica.  



 

"Gli  interventi  di  restauro  del  Teatro  e  della  Serra 
Moresca sono due passaggi fondamentali per completare 
tutto  il  restauro  di  Villa  Torlonia”,  ha  detto  il  sindaco 
Gianni  Alemanno  nel  corso  del  sopralluogo  ai  cantieri“. 
“Si  tratta  di  spazi  versatili  che  offrono  suggestioni 
impressionanti.  Un  vero  e  proprio  centro  culturale  e 
artistico  che  potrà  essere  donato  alla  città. Un'opera  di 
restauro  incredibile  che  è  partita  da  poche  tracce  e  da 
poche elementi".  

Il Teatro, in restauro dal 2004, ha rivelato un ciclo di 
affreschi di Costantino Brumidi, anch’essi restaurati. 
Brumidi, pittore e scultore  romano di origini greche 
dopo  aver  partecipato  alla  Repubblica  Romana  del 
1849 fu esiliato  in America dove è diventato famoso 
per  aver  affrescato  il  Campidoglio  a Washington.  I 
lavori di restauro del teatro, costati quasi 8 milioni e 
mezzo  di  euro,  termineranno  nel  corso  dell’estate 
consentendo  così  di  avviare  l’attività  nello  spazio 
restaurato  entro  la  fine  dell’anno.   Presenti  al 
sopralluogo,  insieme  al  Sindaco, l'assessore  alle  Politiche  Culturali  Dino  Gasperini, il 
sovraintendente  ai  beni  Culturali  di  Roma  Capitale  Umberto  Broccoli  e  Alberta 
Campitelli, direttrice Ville e Parchi Storici. 

Ed è proprio  l’assessore alla cultura Dino Gasperini a 
delineare, durante  il  sopralluogo,  la  tabella di marcia 
dei  lavori:  ''Ci  sono  tempi diversi per  rendere  fruibile 
questo  straordinario  patrimonio;  ad  agosto 
termineranno  i  lavori  strutturali  del  teatro  e 
inizieranno  quelli  di  allestimento,  poi  verrà messo  a 
bando l’utilizzo di questo spazio che a fine anno potrà 
iniziare  l’attività”.  “A  seguire  ‐  ha  proseguito 
l’assessore  ‐  apriranno  la  Serra  Moresca  e  le 
Catacombe  ebraiche,  le  uniche  esistenti  su  suolo 
pubblico''. 

 

 

Inaugurato il Ponte della Musica, percorso ciclo‐pedonale tra Flaminio e 
delle Vittorie 

Roma,  1  giugno  –  Un  lungo  arco  sospeso  sul  Tevere  tra  il 
lungotevere  Flaminio  e  il  lungotevere Maresciallo  Cadorna;  è  il 
Ponte della Musica,  inaugurato oggi dal  sindaco di Roma Gianni 
Alemanno  alla  presenza  del  sottosegretario  ai  beni  culturali, 
Francesco  Giro.  Il  nuovo  ponte  mette  in  collegamento 
l’Auditorium  Parco  della Musica,  Villa Glori,  il Maxxi  e  il  Teatro 
Olimpico  con  il Complesso  Sportivo del  Foro  Italico e  il Parco di 



 

Monte Mario, sottolineando il legame sociale e urbanistico che si è creato negli ultimi decenni tra i 
quartieri Flaminio e Delle Vittorie (aree comprese tra i Municipi II, XVII e XX). 

"Un'opera strategica che era prevista nel piano regolatore del '29 e che adesso diventa l'anello di 
congiunzione  tra  il parco della musica, quello delle arti e  il parco olimpico. E questo e' anche  il 
primo ponte ecosostenibile di Roma perchè ci passeranno solo bus elettrici, biciclette e pedoni". 
Lo ha detto il sindaco Alemanno nel corso della cerimonia inaugurale.  

 In  alternativa  ai  bus  elettrici  potrebbe 
passare  sul  ponte  un  nuovo  tram,  ma  per 
questa  decisione,  ha  spiegato  il  sindaco, 
"Bisogna  aspettare  il  progetto  complessivo 
del  Parco  della  Musica  e  delle  Arti”  e  ha 
aggiunto  che  il  tram  "potrebbe essere molto 
interessante perchè potrebbe collegare molte 
istituzioni artistiche diventando una specie di 
tram delle  arti  e della musica. Vedremo  con 
l'Agenzia della Mobilità quale opera collocare 
in  un'ottica  complessiva,  intanto  abbiamo 
questo ponte pedonale e ciclistico”. 

 

 Grande  soddisfazione  per  l’apertura  del 
nuovo  ponte  è  stata  espressa  anche 
dall’assessore  all’Urbanistica,  Marco  Corsini: 
“Erano  40  anni  che  non  se  ne  costruiva  uno 
nuovo,  l'ultimo  era  stato  quello  della 
metropolitana  negli  anni  60,  ma  alla  fine 
dell'anno  –  ha  aggiunto  –  apriremo  anche  il 
Ponte  della  Scienza”  (zona Ostiense‐Marconi, 
n.d.r.).   Il  ponte  della  Musica  è  stato 
progettato per  il  traffico pedonale, ciclabile e 
per  i  mezzi  pubblici  con  una  struttura  in 
acciaio,  cemento  e  legno,  costituita  da  due 
archi  ribassati,  lunga 190 metri,  larga 22 nella parte centrale  (14 alle estremità) e pesante 2000 
tonnellate. Al centro del ponte  il corridoio asfaltato destinato ai mezzi pubblici. Ai  lati,  le corsie 
costituite da doghe di legno che poggiano sulla struttura in acciaio. 

 L’opera, che si inserisce nel Progetto Parco della Musica e delle Arti, è stata realizzata sul progetto 
vincitore  di  un  Concorso  Internazionale  di  progettazione  redatto  dal  Buro  Happold  Ltd  e  Ing. 
Davood Liaghat di Londra  in collaborazione con Kit Powell ‐ Williams Architects, poi sviluppato  in 
fase  definitiva  con  la  Società  di  Ingegneria  Carlo  Lotti  &  Associati  di  Roma.  La  progettazione 
esecutiva  è  stata  effettuata  dalla  Srl  ATP  Mario  Petrangeli  &  Associati  con  lo  studio  Biggi  – 
Guerrini. Costo dell’opera: circa 8 milioni di euro. 

 

 

 



 

Metro C, presentato il progetto per completare la linea 

Roma, 1 giugno – Roma Metropolitane  informa: 
l’associazione  d’imprese  Astaldi‐Vianini‐
Consorzio  Cooperative  Costruzioni‐Ansaldo  STS, 
che  sta  costruendo  la  nuova  metro  C,  ha 
presentato una proposta di project financing per 
completare  il  tracciato dalla  fermata Colosseo a 
quella di Farnesina – e per la successiva gestione 
dell’intera  linea.   Un  progetto  ampio,  costituito 
da circa 400 elaborati, che Roma Metropolitane 
si accinge ad analizzare da subito, vagliandone in 
particolare  il piano economico‐finanziario, gli aspetti tecnici,  l’impatto urbanistico, gli elementi di 
salvaguardia  del  patrimonio  storico‐artistico  e  le  implicazioni  sul  fronte  delle  valorizzazioni 
immobiliari.  Già  costituito  un  gruppo  di  lavoro  dedicato,  che  conta  di  chiudere  l’esame  del 
progetto entro fine luglio. 

 Completata  l’istruttoria, poi, Roma Metropolitane  trasmetterà al Sindaco una  relazione per dar 
modo al Campidoglio di decidere. Se Roma Capitale darà  l’ok,  il progetto passerà al vaglio della 
Regione  Lazio,  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  Trasporti  e,  infine,  del  Cipe  (Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Economica). 

 Ecco  la  nuova  proposta,  che  introduce  non  poche  novità  rispetto  al  piano  originario:  via  una 
stazione,  introdotte  due  nuove,  percorso  prolungato  oltre  il  capolinea  finora  previsto, 
riprogettate  le ubicazioni e  le uscite delle altre fermate. La metro C traverserà dunque  il centro 
storico  dal  Colosseo  per  poi  puntare  verso  Prati  –  Delle  Vittorie  e  Flaminio.  Un  tragitto  di  7 
chilometri con 7 fermate: Venezia – Chiesa Nuova – San Pietro – Oslavia – Ottaviano – Auditorium 
– Farnesina. 

La  stazione  Risorgimento  è  stata  eliminata,  specifica  Roma  Metropolitane,  “in  quanto  non 
compatibile  con  l’insieme  delle  nuove  opzioni  progettuali,  in  particolare  con  la  nuova 
configurazione della stazione San Pietro”. In compenso sarà costruita la fermata sotto piazza della 
Chiesa Nuova a Corso Vittorio (dove si è dubitato a lungo di realizzare una stazione, dato il vasto e 
fitto substrato archeologico) e quella di via Oslavia sotto piazza Bainsizza  (al posto del capolinea 
Clodio‐Mazzini, previsto dal vecchio progetto).  

I convogli della C, a quel punto, andranno oltre, verso Ottaviano e quindi viale Tiziano (Auditorium) 
e  la Farnesina, dove sorgerà  il nuovo capolinea. Quattro  i Municipi  interessati:  I  (centro storico), 
XVII (Prati), II (Parioli) e XX (Cassia‐Flaminia). 

 
Ed ecco il dettaglio delle fermate e della loro ubicazione, come previsto dalla relazione tecnica che 
accompagna la proposta delle imprese costruttrici: 

 
 
Stazione Venezia:  sotto  la piazza. Due uscite: a piazza  Santi Apostoli  (scambio  con  le  linee bus 
verso  via  Nazionale‐via  IV  Novembre  e  via  del  Plebiscito‐corso  Vittorio  Emanuele)  e  a  piazza 
Madonna di Loreto.  



 

Stazione  Chiesa Nuova:  sotto  l’omonima  piazza,  presso  la  chiesa  di  Santa Maria  in Vallicella  e 
l’adiacente Oratorio dei Filippini.  

Stazione San Pietro: a ovest di Castel Sant’Angelo, nei pressi di largo Giovanni XXIII – piazza Pia e 
Lungotevere Vaticano.  

Stazione Oslavia: sotto piazza Bainsizza.  

Stazione  Ottaviano:  lungo  via  Barletta  (come  da  progetto  originario),  in  corrispondenza  dela 
stazione metro A.  

Stazione  Auditorium:  negli  spazi  aperti  intorno  al  Palazzetto  dello  Sport  tra  viale  Pietro  De 
Coubertin e viale Tiziano. A due gallerie separate (il vecchio progetto prevedeva la galleria unica). 

 Stazione Farnesina: sotto il deposito delle auto rimosse, nelle vicinanze del Ministero degli Esteri, 
del Foro Italico, dello stadio della Farnesina, della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione 
ecc. Previsti due  accessi:  fronte Ministero  Esteri  e  su  via Antonino da  San Giuliano,  lato  Ponte 
Milvio. Anche in questo caso la stazione è a doppia galleria. Trattandosi del capolinea, il progetto 
prevede due nuovi parcheggi di scambio, più ampi delle attuali aree di sosta. 

 Tutto  sulla  linea  C,  e  sulle  altre  linee  metro  della  Capitale,  consultando 
www.romametropolitane.it. 

 

 

 

DAI MUNICIPI: 

 

Bilancio 2011, risorse importanti x tutti i municipi 

Strade  scuole,  verde  e  tanto  altro.  Il  Bilancio  2011  di  Roma  Capitale  approva 

risorse importanti per tutti i territori. Nella prossima newsletter il dettaglio di tutti 

gli interventi. 

 

 

22 GIU - PINETO, GUIDI (PDL): "CONTINUARE MANUTENZIONE AREE PUBBLICHE" 

"Ho chiesto in data odierna alla Regione Lazio di fornire a Roma Natura gli 
strumenti necessari per continuare la manutenzione ordinaria delle aree di 
proprietà regionale poste all’interno del Parco del Pineto, come il Pianoro di 



 

Proba Petronia. In tale area, infatti, che è una delle più belle e fruibili 
dalla cittadinanza, è dall’inizio del mese cessata la manutenzione ordinaria da 
parte di Roma Natura, stante l’esaurirsi dei fondi che tale ente ha a 
disposizione per la cura delle aree di sua competenza. Sono certo che 
l’amministrazione regionale saprà intervenire tempestivamente per permettere che 
questa bellissima e frequentatissima area continui a essere curata. Va inoltre 
sottolineato che, sempre nel Parco del Pineto, non può che essere salutata 
positivamente la sinergia annunciata dall’assessore Cangemi e dal presidente 
Giannini per mettere definitivamente in sicurezza le aree del parco. Un esempio 
di collaborazione tra enti istituzionali a cui Roma capitale non mancherà di 
portare il proprio fattivo contributo. Un esempio di capacità di dare risposte 
al territorio posto in essere dal centrodestra al governo in Municipio, Comune e 
Regione". Lo dichiara in una nota Federico Guidi, consigliere Pdl di Roma 
Capitale. 

 

 

PARCO CICLOPEDONALE FERROVIA ROMA VITERBO 
BALDUINA MONTE MARIO: ARRIVA L’ILLUMINAZIONE 

 
Grazie all’impegno di Federico Guidi ottenuto il finanziamento dell’Illuminazione della 
pista ciclopedonale  attualmente in corso di realizzazione: più illuminazione vuol dire 
più  sicurezza  per una opera qualificante sul territorio. 
Eliminate inoltre alcune criticità in seguito al tavolo di lavoro costituito dal consigliere 
Guidi con RFI e cittadini. 
 
 

 

 

 

RIMANIAMO A DISPOSIZONE DEI CITTADINI PER ULTERIORI SEGNALAZIONI O CRITICITA’: 
SCRIVIMI su f.guidi3@virgilio.it 
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